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BOLLETTINO POLITICO 


È il caso di dire: cresci eundo. Due 
o tre giorni soltanto ci separano dal 
momento decisivo. Ieri i giornali e i 
dispacci annunciavano che tutto dipende 
dall’accoglienza ché farà la Russia alla 
circolare della Porta, risposta negativa 
al protocollo, Oggi abbiamo da Pietro- 
burgo che la pace e la guerra dipen- 
dono unicamente dalla decisione che la 
Potta prenderà circa l'invio incondizio- 
nato .d’un ambasciatore nella capitale 

‘ della Russia. Si vede che anche la Cor- 
rispondenza politica di Vienna, gior- 
nale per solito bene informato, fu tratta 
in inganno dal suo corrispondente di 
Pietroburgo , il quale smentisce che la 
Russia abbia dato un termine alla Tui- 
chia per decidere intorno all’ invio del 
detto ambasciatore, e che sia imminente 
‘un manifesto di guerra per parte del 
governo di Pietroburgo. Le decisioni 
della Russia sono oramai irrevocabili , 
e, anche volendolo, non potrebbe, senza 
recar offesa al suo decoro e al suo pre- 
stigio ed al sentimento stesso della sua 
forza , ricominciare delle trattative di- 


plomatiche sulla base del protocollo , » 


trattative che, del resto, non approde- 
rebbero a buon risultato; prima perchè 
la resistenza della Porta è uno scoglio 
quasi insormontabile, poi perchè 1° ac- 
cordo anglo-russo, che sarebbe neces- 
sario, è tuttavia wn desiderio. Se la 
circolare di Savfet paseià alle potenze 
è quale ce la riassume il 7imes, non 
v'è più da dubitare sugli intendimenti 
e procedimenti della Turchia. Come ab- 
biamo sempre detto, dacchè è sul tap- 
peto il gran problema, 0, per dir me- 
glio, dacchè l’esercito russo campeggia 
minaccioso sulle rive del Pruth, la Tur- 
chia divisò essere migliore partito la 
guerra, che una pace così piena di pe- 
ricoli e di spossatrici incertezze ed an- 
sietà. 

Si ha wn bel gridare alla cecità della 
Turchia, a’ suoi difetti incorreggibili, 
alla sua ingratitudine verso | Europa 
garante della sua integrità, al suo pi- 
glio sempre canzonatorio verso gli sforzi 
conciliativi e î ripieghi terapeutici della 
diplomazia. ll vero è che a Costantino» 
poli non mancarono in, questo periodo 
critico, il più critico che abbia mai at- 
traversato l'impero, e chiarezza di idee 
e logica di protedimenti e astuzia di 
calcoli militari e politici, e tutto ciò che 
di più opportuno può suggerire l'istinto 
della conservazione propria. Si ha un 
bel ridere delle velleità costituzionali 
d'un ministro musulmano, d'an Parla 
mento accanto a un Serraglio, di fran- 
chigie liberali dove impera il Corano, 
mà intanto il concetto di Midhat pascià, 
tradotto, non foss'altro che per un mo- 
mento, in pratica, ha potuto servire a 
qualche cosa, è valso a suscitare sar- 
casmi, ma anche degli umori sovver- 
sivi in Russia, è riuscito a persuadere 
fino a un certo punto l'Europa, che non 


niet 
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AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miles Bell 
(tradotto dall'inglese) 


XXIX. 
L’ onomastico di Mossicw 


Io ero in piedi alla mattina seguente 
n’ ora avanti che spuntasse il giorno 
e terminai il mio cordoncino inginoc- 
chiata sull’ uscio del dormitorio pec ap- 
profittare del vacillante chiarore della 
lampada. Per completare l’adornamento 
mancava un piccolo fermaglio d'oro di 
‘cui fortunatamente ne possedevo vino 


} 


è poi da ricercarsi soltanto  nell’affetto } 
verso i popoli cristiani la molla clie fa ' 
agire gli eserciti e gli statisti russi. 
La Turchia non credette mai neppur | 
per un momento al disinteresse della 
sua mortale nemica. La Turchia non 
smise mai dagli apparecchi di guerra, 
neppur. quando la diplomazia più s” 
fannava in cerca di pace e prometteva 
di raggiungere l'intento. La Turchia 
non si lusingò neppur per un momento 
néll’idéea che l’esercito r:sso, una volta 
mobilizzato e diretto alla frontiera, po- 
tesse significare dimostrazione pura e 
semplice, mezzo soltanto per esercitare 
una pressione a Stambul e ottenere dal 
governo del sultano un miglioramento 
purchè sia delle condizioni dei popoli 
cristiani-slavi. D’una cosa forse potrebbe 
pentirsi Ja Turchia: di avere, cioè , a- 
spettato tanto e permesso alla Russia 
| di compiere tutti i suoi preparativi e 
| di esser più sicura che mai del fatto suo. 
N Golos:scrive che nel caso che le 
ostilità fra-il Montenegro e la Porta 
fossero riprese, non rimarrebbe alla 
| Russia altro a faré che di avanzarsi 


più, spiega forse anche le pretensioni 
del Montenegro e la corrente. bellicosa 
non mai spenta a Cottinie, e un utile 
addentellato nen mai distrutto pei di- 
segni della cancelleria moscovita. 

Tutto considerato , chi vorrà dar 
torto al granvisir se nella circolare | 
alle potenze dice che per motivi poli. 
tici o finanziari la Turchia è costretta 
a por fino all'attuale stato di cose? 
« Poichè sì deve cadere, si cada com- 
battendo con fierezza: poichè si fuole 
la nostra scomparsa, si scompaia, ma 
alla luce del bengnla e a colpi di cassa 
e di cannone! » Su per giù, è questo 
il pensiero che oggi domina a Costan- 
tinopoli. 

La Corrispondenza generale russa, 
pur facendo notare che il momento è 
decisivo, e che la crisi orientale è 
giunta al suo punto estremo, dice che ' 
esiste ancora un filo di probabilità in 
favore della pace. Naturalmente questo 


questi profondi cultori delle istituzioni 
parlamentari inglesi, si domandano con 
ansiosa sollecitudine: Dove andrebbe l’u- 
al contegno della Porta non sia estra-| nità politica senza quest'uomo? E sog- 
nea la politica della Gran Brettagna. | giungono subito dopo : E come con que- 

Il dispaccio da Bucarest, che parla dei | st'uomo si potrà svolgere la libertà par- 
febbrili preparativi militari della Porta, lamentare ? Noi crediamo che il principe 
esclude anche una lontana speranza in ' di Bismarck stesso senta tutto questo di- 


una smentita , che serva di commento 
alle riserve di Jord Derby al protocollo 
e avvalori ufficialmente il sospetto ‘che 


un'attitudine più conciliante del governo 
ottomano. 

All’ultim’ ora.ci giunge un sunto della 
circolare turca, più ampio e chiaro di 
quello che ci dà il Times. Il linguaggio 
della Porta è inspirato a un tal senti- 
mento di fierezza e dignità, che spiega 
l'impressione grandissima prodotta nei 
circoli diplomatici d'Europa. Il gran 
visir parla in aria di sfida a unà grande 
potenza provocatrice, e parla in nome 
d'una grande potenza — o almeno che si 
reputa tale — che si vorrebbe calpestare 
ne’ suoi diritti e nel suo amor proprio. 
Quando ci cadde sott'occhio il testo del 
protocollo, e vedemmo accennato al di- 
sarmo della Porta, senza toccar. punto 
al disarmo della Russia, abbiamo detto 
subito che sarebbe bastata questa lacuna 
per rendere nullo il protocollo e pro- 
vocare uno sdegnoso rifiuto per parte 
della Tare I fatti ci danno ragione. 
Savfet-pascià dice alla Russia: « disar- 
mate che disarmerò anch'io; manderò 
un delegato a Pietroburgo, ma a fronte 
alta, come persona che tratta da Stato 
a Stato, non già come vorreste voi col 
dorso curro e la cenere in testa, da- 
vanti allo czar inflessibile e punitore, » 

Si direbbe che è un infermo chi parla 
così alto e forte? 
ate bar 05 cpl rente adele ao 


IL CONGEDO 


mes paix 


mrsmancn 


Da alcune settimane la stampa seria 
e importante dopo la preoccupazione 
della possibile guerra d'Oriente, pone 
quella del congedo chiesto e ottenuto 
dal principe di Bismarck. È un nomo 
solo , ma domina sulla scena del mondo 
e concentra sovra di sè gli sguardi di 
tutti. È curioso sovratutto il contegno 


dei fogli liberali e progressisti tedeschi 
è di quelli austriaci. Il partito progres- 
sista tedesco sente che, insinoacchè go- 
vernerà il principe, vi sarà una specie di 


filo è in mano della Turchia. Anche i | 
giornali inglesi coltivano tuttavia delle | 
illusioni. Il Zimes annuncia che il 
principe Nicola telegrafò a delegati di | V° - 
Costantinopoli di accettare” tutto le of-! dittatura appena temperata. dal  riscon- 
forte della Porta. Non è necessario il : tro parlamentare. Vi sono delle perso- 
dire che questa notizia va accolta colla | nalità essenzialmente dittatorie e fra 
più grando riserva e spiegata soltanto | esse la storia contemporanea rogistrà il 


in relazione all'ottimismo di cui si com- | Cavour e il Bismarck. Ma il conte di ‘ 
piace il giornale della city. Infatti un | Cavour traeva il senso dell’ imperio ‘ 


posteriore dispaccio dà una specie di‘ dalla discussione parlamentare , nella 
smentita‘ 21 ‘T\mee: ) | quale prevaleva sempre; il principe di 
Il Nord parla di una lettera di lord | Bismarck è meno ligio al metodo di co- 
Derby all'inviato inglese a Costantino- | 1a}j controversie e fa sentire, discutendo, 
poli, nella quale si dichiara categorica- | 


mente ché la Porta non deve fare nes- | 
sun assegnamento sull'appoggio dell’In- ' 
ghilterra. Questa lettera dovrebbe es- 
sere giunta oggi a Costantinopoli. An- 
che sul valore politico di questa lettera, 
posto che esista, ci permettiamo di far 
le nostre riserve, Può darsi che il Nord 
tenda a provocare dal governo inglese 


———_— 


era presentato in tale occasione. Devo 
ora soggiungere che tale distìnzione era 
accordata, oltre a lei, al suo cugino e 
factotum signor Emanuel : a niun altro. 
In quest'ultimo caso era un onore spon- 
taneamente accordato , non già procu- 
rato di sottomano e offriva una nuova 
prova della stima in cui, ad onta alle 
sue parzialità, pregiudizi ed ìrritebilità, 
era tenuto il professore di letteratura 
dalle sue alunne. Non già che oggetto 
di valore a Ini fosse offerto: l'avea 
fatto chiaramente intendere che non ne 
accetterebbe. Pure una piccola offerta 
! gli era gradita, e in essa poneva mente 
val modo e al cuore con cui gli era 
| presentata , non già al valore d' essa, 
Un amello di diamanti offertogli con | 
| pompa ed ostentazione gli sarebbe pia- | 
| ciuto meno di un fiore o di un disegno 
| offertogli con affetto. 1 
| La festa del signor Paolo ricorreva 
| a' primi di marzo e in quell’ anno cadde 
| in un martedi, giornata che era una 
| mezza vacanza nel collegio; per cui 


che se perdesse alla Camera si farebbe | 


: lemma e, come abbiamo già avvertito, 
| sia sorta più volte nell’anîmo suo la do- 
! manda: Che cosa sarà della Germania 
| dopo la mia morte? Bisogna abituarla 
) a far senza di lui. È questa una spie- 
I gazione plausibile del suo congedo, che 
si è letta in parecchi giornali. 

Ma ad esserè creduta suppone nel 
principe di Bismarck non solo la sa- 
zietà dell'impero, ma una rassegna- 
zione d'animo che forse non è in lui. 
Nel suo ritiro di Varzin non è facile 
ch’ei giudichi con poca benevolenza gli 
atti dei suoi successori? E se.a lui pare 
si commettano errori fatali alla patria 
-ealsno i chi tratterrebbe 

l'illustre eremita politico* nelle sue fo- 
reste? Vi saranno pochi ministri, sieno 
essi amici od avversari di lui, che ose- 
ranno assumersi sì grave responsabi- 
lità. Ma di questi giorni è corso un 
Deh commento sul congedo del prin- 
cipe. P 

Ei sente che la Russia dichiarerà ora 
o fra breve la guerra alla Turchia e 
che la quistione orientale si imporrà 
alla diplomazia ; questa strapotenza de- 
gli slavi la prevede fatale alla schiatta 


| 


tedesca, come potrebbe esser fatale alle | 


genti italiche. Ma è impegnato fin dal 
1870 colla Russia a benevoli compia- 
cenze di ricambio ; il principe, messo fra 
la sua parola e la salute dell'impero, si 
ritira dagli affari, Dall'altro canto ei 
vede la Francia prudente, calma, che 
non dà alcun appiglio alla Germania. 
Ma s'avvede anche che ogni dì più la 
si disciplina, si organizza, si rinforza. 
Non è facile che si consolidi la repub- 
blica ; ma intanto, l’esercito si migliora, 
grazie segnatamente alla mirabile con- 
dizione finanziaria ed economica. Non 
v'è dubbio che l’antico spirito francese 
si sta trasformando; invece di ripro- 
durre i difetti che gli rimproverava Ce- 
saro argute loquiet acriter disputari, 
{ la Francia tace e lavora. Ma cova il 
sentimentò della vendetta, chè pei po- 
poli dura lungamente. Che cosa avver- 
rebbe se la Russia e la Francia si u- 
| nissero insieme, se il sogno del signor 
| Thiers si realizzasse? Questi pensieri 
| devono far passare ore spiacevoli all’a- 
'nimo del principe. 
Core si vede, anche quest’ipotesi è 


I giornali austriaci, secondo temono 
od amano la egemonia dei tedeschi nel- 
l'Austria, si allietano o si dolgono del 
ritiro del principe. Il conte Andrassy 
perderebbe in lui l'appoggio della sua 
politica moderatrice e amica nello stesso 
tempo versò Ja Russia, ferma senza es- 
sere aggressiva verso la Curia pontifi- 
cia. A noi italiani sovratutto deve pre- 
mere questo lato della questione. Il prin- 
cipe di Bismarck può aver seguito nella 
legislazione ecclesiastica interna una 
politica diversa dalla nostra e che noi 
non. sappiamo giudicare in concreto, 
applicata al suo paese nel presente mo- 
mento. Ma il principe rappresenta, come 
egli dice, nel suo duro tedescovil quale 
ricorda quello di Lutero, la parte di 
Saulle in questo litigio eterno fra Saulle 
e Samuele. Ora interessa sommamonte 
alla pace dell’Italia che si senta nel 
mondo laico il freno e la difesa di que- 
sta volontà potente. I clericali sanno, 
sentono ch'egli difende colla sua poli- 
tica î diritti della società citîle contro 
le aspirazioni tenebrose della teocrazia. 
È da.questo aspetto che noi italiani dob- 
Liamo considerare la questione, ed è da 
questo aspetto che dobbiamo rallegrarci 
che il cancelliere non si ritiri definiti- 
vamente dagli affari dell'impero, che ha 
avuto gli stessi nemici del Regno ita- 
liano ed ha dovuto combatterli nello 
stesso modo. Noi abbiamo colla Germa- 
nia è col principe di Bismarck la soli- 
darietà della storia. 
——__ 


i QUESTIONE D'ORIENTE 


Gli ultimi sforzi delle potenze 
a Costantinopoli 


La Porta ha respioto il protocollo, mal- 
grado tutti i consigli dello potenze. È ine 
teressanto conoscere gli argomenti fatti va- 
lere presso la ‘Turchia con così poco lieto 
successo, specialmente dall'Inghilterra e dal- 
l'Austria. Ecco quanto scrivono da Costan- 
tinopoli su questo argomento alla Neue Freie 
Prosse: 


me sinatriì 


sciato cadere il pensiero di stabilire un — 
termine preciso per l'esecuzione delle ri- | 
forme, ma. cercarono. pure. di indebolire | 


con un' interpretazione diversa, la sorve- 


glianza stabilita nel protocollo. Si tese in- 


fatti edotta la Porta che si era ‘rinunciato 
al progetto di nominare una Commissione 
di controllo è che le potenze non intende- 
vano altro che farsi inviare una relazione 
col corso del lavoro delle riforme dai suoi 
rappresentanti. Questo è un diritto che do- 
veva éssere loro accotdato, come la Porta 
stessa ha il diritto di prendere informazioni, 
col mezzo dei suoi rappresentanti sui, fatti 
più importanti all'estero. La Porta non po- 
trebbe sottrarsi a tale per paint poichè le 
riforme non sarebbero eseguite segre- 
tamente. Infine si è cercato di rispondere 
all'obbiezione della Porta che nel protocollo 
non è fatto alcun cenno del disarmo russo, 
Sta quello tàrco è chiesto 
colla dichiarazione che il protocollo venne 
Artasto soltanto dopo che l'Inghilterra ebbe 
| în sue mani una promessa ex rotocollare 
di disarmo da parte della Rei » 


Le condizioni interne della Russia 
I Wjedomosti di Mosca fa; in un suo 
| recente articolo di fondo, un quadro molto 
i triste delle condizioni della Russia, in so- 
! guitoTalla erisi commerciale ed industriale 
| che vi predomina. Soltanto a Mosca, oltre 
A quarantamila operai sono privi di pane. 
La maggior parto delle principali fab- 
briche sono chiuse, i fallimenti aumentano 
di giorno in giorno, il commercio e l'in- 
dustria sono in completo ristagno. Nelle 
Banche tina calma completa e sol- 
tanto l'innutnérevole quantità di cambi: 
in protesto dà loto qualche occupazione: 
Sî racconta di un grande banchiere di 
, Mosca, il quale ricevendo una deprtazione 
| che gli offerse un titolo onorario in un isti- 
| tuto, rispose: 
| « Vi ringrazio, signori, per l'onorevole 
proposta che mi fate, ma essendo che non 
| 89 ancora se domani non dovrò forse so- 
spendore i pagamenti, devo riflutarla, » 
Lo stosso giornale conchiude invocando 
. da Dio vna sollecita liberazione per la Rus- 
| Bia da questo eritiche circostanze. 


| Armamenti e preparativi di guérra. 
| Serlyono alla Politische Correspo 
che a Kischonew în questi ultimi giorn 
rogna un'attività straordinaria e febbrile. 
I comandanti di corpo devono ora ricevero 


Li 
i 


pati di 


Di 


< Gli sforzi che fecero lo potenze negli! Y®utà fotografiche dei punti fortificati @ 
ultimi giorni a Costantinopoli per persua- delle fortezze più importanti della Bulgaria, 
dere la Porta ad accettato il protocollo si nonchè della sponda del Danubio turco 
riferivano soltanto a questo, e non all'unita ; Orandi casse di queste fotografie sono già 
merito alla attivato a Kischenew. Lo stesso corrispon= 
quale le potenze non erano impegnate e ente assicura clie la mobilizzazione ed Il 
sulla quale i rappresentanti delle medesime ' Mantenimento dell'esareito costarono già più 
sapevano già.di non poter ottener nulla. In | di 400 milioni di rubli. Giungono conti- 


dar ragione dal suo sovrano e dal paese. | inverosimile, perchè, riferendosi a por- 


\I progressisti che vogliono fondare un ' sonaggi delle sue proporzioni, vi è una 


quanto poi riguarda il protocollo stesso, si 
cercò ma invano di convincere la Porta che 
il contenuto del medesimo non ledeva me- 
nomamente Îl suo onorè. Le precedenti ma- 


nifestazioni, persino la nota del conte An! 


drassy, erano molto più severe. Si affermò 
persino che il protocollo conteneva apert 
mente il riconoscimento dell'attività per le 
riforme sviluppata sinora dalla Porta 
chiarando che il governo ottomano aveva 
fatto le più importanti riforme. La Porta 
non potrebbe scorgere nel protocollo che 


ì 
ae 


nuamente somme di denaro da Pietroburgo 


| alle casse di guerra. 


Lo stessò giornale ha da Rustohuk in 
data del 5, che ì turchi hanno decisa la 
formazione di grandi corpi tattici, è la ri- 
partizione dell'esercito in divisioni, ciascuna 
di 22 divisioni. 

Continta ed è spinto colla maggiore 
attività l'armamento delle fortezzo sul Da- 
nubio inferiore e della Dobrudscha. 

Lo stesso giornale infine assicura che in 
questo momento ha luogo un importante 


nella mia collana. Lo staccai per benino | tutte avendo il permesso di uscire nel 
e P'attaccai al cordoncino dianzi finito, | qopopranzo ed essendo una bellissima 
il quale poi, ravvoltolato, riposi in una | giornata, indossarono i migliori vestiti 
scatoletta che avevo scelto per il suo | è più appariscenti. Madamigella de St- 


colore ‘brillante e adornato di una ghir- | 


landa di piccole scintillanti pietrine az- 
zurre, Entro l'orlo della scatola incisi 
accuratamente colla punta delle mie for- 


ici cer.e iniziali. è 


“e 
1) lettore si rammenterà forse della 
festa di madama e del regalo che le 


Pierre, in quel martedì segnatamente , 
' indossava un vestito di seta, considerato 
un lusso straordinario nel Labassecour; 
e fu anche notato che aveva mandato 
per un parrucchiere acciocchè la petti- 
nasse in quella mattina e s'era profu- 
mata le mani ed il fazzoletto di un odore 
nuovo. 


| impero con ministri responsabili in tutti 


i compartimenu della pubblica cosa e 
con un leale esercizio del regime co- 
stituzionale amano e temono quest'uomo 
hello stesso tempo. I Gneist, i Lasker, 


_————r—-—-—— 


La povera Zelia! In questo tempo 
ella soleva spesso dichiarare che era 
mortalmente annoiata di una vita di re- 
clusione e di fatica, che bramava avere 
mezzi ed agio da potersi riposare e un 
marito che pagasse i suoi debiti (ella 
ne avea a dovizia di questi), prorve- 
desse al suo abbigliamento e le lasciasse 
libertà per godere un po' les pla:sirs. 
Già da gran tempo correva voce che 
ell'avesse fissato l'occhio ; per un tale 
intento sul signor Emanuel. L'occhio di 
questi , per certo , era bene spesso su 
lei, Io l'ho veduto perfino tenerlo fisso 
sovr'essa per lo spazio di un buon quario 
d'ora, mentre le alunne erano octapate 
a far la composizione, e quello sguardo 
da basilisco di sotto al cui fascino ella 
si dibattera a metà lusingata , a metà 
sconcertata , sembrava . con una pene- 
trazione infallibile, perchè istintiva, in- 
dagare i più occulti recessi del cuore e 
scoprire le più accortamente velate de- 


bolezze , le cattive inclinazioni più 0, 


meno dissimulate; debolezze ed inclina» 
zioni pelle quali il signor Emanuel sa- 
peva avere dell’indulgenza se le erano 
lasciate scorgere, ma per cui diveniva 
inesorabile se le vedeva ad arte nasco- 
ste e rivestite di mendace orpello. In 


tali casì l'ho veduto spesso scagliarsi a ! 


strapparlo con sì feroce e sarcastica e- 


sultanza, da sentirmi mossa a compas-' 


sione delle sue vittime e quasi a cob 


lera verso di lui, il quale del resto pen- î 


sava di far cosa giusta e necessaria. 


Compiuta la colazione » udita la 


infinità d’ipotesi, che possono riscontrarsi 
colla realtà. Il gran cancelliere è un 
\ poliedro mirabile come il popolo di pen- 
| satoti e di soldati, ch'egli incarna nella 
| suà anima! 


il 
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' messa che soleva ascoltarsi in quel 
giorno, il campanello chiamò ad entrare 
nelle stanze di scuola che in quel giorno 
offrivano un gradito spettacolo; perchè 
aldnne e maestre, tutte vestite a festa, 
tenevano in mano un mazzo di fiori che 
empievano l’aria di fragranza. Io sola 
ne ero priva: a me piace il veder i fiori 
sul loro stelo, ma mi rattristano colti e 
non ho mai offerto fiori a_ persone care 
nè desiderato vic-rerne. La sigoorina 
S. Pierre notò le mie mani vnote; ma 
durando fatica a credere che non a- 
vessi nulla da offrire, vidi il suo sguardo 
esaminare avidamente la mia persona, 
per discernere se avesse qualche florel- 
lino o mazzolino simbolico. No, la sem- 


pliciotta inglese se no stava spoglia let- | 
teràlmente di fiori e di foglie come può | 


esserlo un alberò d'inverno. Accertato 
ciò, Zelia sorrise con compiacenza , di- 
cendo : 

— Come foste saggia, muss Lucia, 
ad aver serbato il vostro denaro. e non 
aver giltato scioccamente al pari di mo 
due franchi in un bonguet di flori da 
serra! E sollevò con orgoglio il suo 
magnifico mazzo. Ma, silenzio, s'ode un 
passo: un passo ben conosciuto, 

— Infatti era lui che se ne veniva ra- 
pido al solito, è vero, ma punto conci- 
tato, perciò promettente questa volta 
una mattinata più liet gli entrò di- 
| fatti e sembrò aggiungere nuova ga- 

iezza al raggio del sole, al sorriso dei 
| fiori col «uo benigno e grazioso saluto. 


! Vestiva con eleganza insolita; il pagano | 


una risposta adesiva al dispaccio-circolare, ©3mbio di dispacci fra Rustchuk, Costan- 


espressamente in esso n.enzionato, di Savfet 
pascià, del 23 febbraio a, e. 
« Le potenze tentarono pure, non solo di 
{ far notare che non s'intendeva csercitàre | 
{ una pressione sulla Porta, poichè si era la- | 


—_————r—__zx—- 
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berretto greco era scomparso 0 teneva 
nella mano inguantata un cappello da 
cristiani. L’omettino non era bello, di 
certo, ma in quel giorno stava bene, 
bene assai. 

Nel suo occhio azzurro brillava una 
amicherole serenità, e sulla sua faccia 
bruna un’ espressione di benevolenza | 
che teneva assai bene luogo di bel- | 
\lezza. Non si osservava tanto minuta- | 
| mente se il suo naso era tutt’ altro che | 
fatto a perfezione, le gote smunte, la 
| fronte quadrata e pronunziata la bocca, | 
non somigliante a un bottoncino di! 
! rosa; lo si guardava volontieri qual era 
‘e si sentiva la sua presenza essere 
| tutt altro che insignificante od uggio 


tinopoli è Bukarest © cho si riferisco evi- 
dentemento all' eventualità d'una prossima 
guerra. Sembra che il governo turco voglia 
preparato la Rumonia a certo dato necos- 
sità strategiche inevitabili. Dal concentra- 


_———————r 


fettazione di quanta fossè indispensabile 
per lei in tali occasioni. 

Poi segui il lungo treno delle offerte; 
tutte Je alunne a una a una sfilarono 
a porgere il loro tributo e ognuna ae- 
comodò si destramente il proprio maz- 
zolino che allorchè l’ultimo fu collbcato, 
venne a formare l’àpice d'una piramide 
variopinta : una piramide di tal gran- 
dezza da giungere alla fine a ecclissare, 
dietro a sè, l'eroe della festa. Com- 
piuta la cerimonia, ognuna tornò al ri- 
spettivo posto aspettando, in profondo 
silenzio. una parlata di Monsieur. 

Cinque minuti passarono, ma il si- 
lenzio non era interrotto ; ne passarono 
dieci e niuno capira che cosa facesso 


Ei passò alla sùa cattedra, e posando | il signor Paol pre taciturno e in- 
su quella i guanti e il cappello, ci au- | visibile dietro sua piramide di 
| gurò il buon giorno con un fono tutto | fiori. 
| suo particolare che aveva allorchè era — Finalmente fu udita uscire una 


il cuore che gli mandava le parole alle 
| labbra, un cuore che , sebbene irrita- 
| bile, era tutt'altro che indurito, che 
possedeva anzi una facoltà di tenerezza 
superiore alla tenerezza solita posseders 
da un uomo e che faceva si, volesse 
egli o no riconoscerlo, ch’ ei si ritro- 
vasse meglio fra donne e ragazze che 
con persone del proprio ses 

— Tatte noi auguriamo a Monsieur 
una giornata felice e gli presentiamo le 
nostre congratulazioni nell’ occasione 
della sua festa! — disse la signorina 
S. Pierre, costituendosi rappresentante 
dell'assemblea e avanzandosi per offrire 
il suo prezioso mazzo non con più af- 


so, 


voce, piuttosto cupa, come se uscisse 
da una profondità sotterranea, che di- 
cev 


on c'è altro?... 

— Mademoiselle Zelia guardò d'in- 
torno : 

— Avete tutte presentato il vostro 
mazzo ? — interrogò poi le alunne. 

SÌ, tutte l'avean presentato, dalla 
prima all'ultima, dalla maggiore alla 
più piccina, 

— Non c'è altro? — ripetè la voce 
che, cupa dianzi, era scesa anthe al 
cuni gradi più basso. 


(Continua) 


a 
| Braila, Galatz, ecc., come pure alla difesa 
delle fortezze del Danubio e dî certi im- 
‘portanti punti di passaggio. ||| / © 0° 

Sembra però che a Bukarest non sì sia 
| disposti ad accogliere favorevolmente que- 
Ste proposte e che sussistano già accordi 

‘ segreti fra il governo del principe e la 
Russia per una cooperazione delle truppe 
Tumene in una « zona neutrale » da stabi- 
lirsi e per respingere colle avmi i turchi 
se tentassero il passaggio del Danubio. La 
Porta farà bene quindi a non fidarsi molto 
di queste trattative ed occupare i punti che 
A necessari, al più presto. 


gii: 


IL MOVIMENTO DEGLI INTERNAZIONALISTI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Caserta, 11 aprile. 

(G) Poichè per tutti i giornali d’Italia 
partono, non so se realmente o fantastica» 
mente di qui notizie, sulla banda degli in- 
ternazionalisti, mi son risoluto a scrivervi; 
un po’tardi è vero, ma sempre in tempo da 
confermare certe voci o sbugiardarne al- 
tre, messe in giro in queste occasioni. 

Il numero dei componenti la banda è da 
mettersi in discussione, ma io non mi sento 
in grado da significarvi la cifra precisa. 
Potrebbe darsi che si sieno moltiplicate, 
come i denti di Cadmo, e ciò lo fa credere 
tutto l'apparato di forze mandato ad inse- 
guire gli internazionalisti; ma chi può dirlo? 
Saranno 60, saranno 100 0 200, è certo che 
a conti fatti, la colonna mobile che inse- 
gue la banda dalla parte di Benevento, solo 
per Cerreto è forte di due mila uomini. 

Il prefetto di Caserta veramente fu inca- 
ricato dal ministro Nicotera di prendere la 
direzione delle operazioni da farsi nelle pro- 
vincie minacciate dagli internazionalisti ; 
egli parti lunedì alla volta dì Venafro dove 
sta ancora col suo stato ruaggiore, 

Oggi mi assicurano che il bravo gene- 
rale di Sauget ha ceduto il comando del 
presidio al colonnello Settimo, comandante 
il 2° reggimento di cnvalle: per tenersi 
pronto ad ogni evento, Per disposizione del 
generale è partito questo mattina per Ve- 
nafro quel distinto ufficiale superiore, ch'è 
il tenente col‘mnello del 56? reggimento, 
Galli della ?sxfantica; sarà questi il coman- 
dante della zona di qua del Matese — così 
và bene. 

Le notizie che fino a questo momento son 
giunto ad avere sono piuttosto confortanti. 
Si trutta che il comandante del distretto 
d’Isernia fece muovere verso Letino con 
molta rapidità le forze di cui poteva di- 
sperre ; che altrettanto ha fatto il coman- 
dante la guarnigione di Campobasso ; sic- 
chè pare tagliata agl'insorti ogni via di ri- 
tirata, a meno che non vogliano salire sul 
Matese e toccar la cima del monte Mi- 
letto. 

Si è temuto un istante ch' essi avessero 
guadagnato la riva destra del Volturno per 
mettersi in quel di Sora, centro di molte 
fabbriche ; ma fortunatamente i tentativi di 
sciopero in Arpino non hanno avuto seguito 
e gli internazionalisti coi loro capi Cafiero, 
Cornucchia è Malatesta son rimasti al di 
quo. del Volturno superiore. 

Guai se il parossismo degli scioperi si 
fosse affacciate alla mente dei nostri operai 
campani! essi sono più che guasti, corrotti 
dalla tradizionale ignoranza ed inebetiti dai 
preti e dal folice sogno del dolce far niente. 

Non così i campagnuoli, che amano la- 
vorare e si contentano di ben poco; e 
quando questo poco loro vien meno, si ras- 
sognano ad emigrare. 

Non si sa nulla se i tentativi di sciopero, 
verificatisi ‘in Arpino, avessero rolazione 
con questo movimento internazionalista, Sia- 
mo in tempi che le autorità col microsco= 
Pio alla mano vanno in cerca di contentare 
gli elettori influenti, di promiare i più im- 
pudenti nella lusinga di assicurarsi por 
molto tempo ancora l'albero della cuccagna 
col monopolio delle elezioni. Non si è vi- 
stò mai tanta inerzia di governo © tanta 
bruttura di basso partigianismo. 

A Monte S. Biagio, verso Fondi, s'ora 
veduta una comitiva di persone mascherate, 
e subito di là parti l'allarme, credendosi 
fossero internazionalisti; ma l'infausta nuo- 
va venne smentita con un'altra non meno 
trista. Si trattava che alcuni malviventi 
vollero prendersi una vendetta ed entrarono 
armati in paese è pare avessero fatto Îl co- 
modo proprio. 

È troppo vero che a Letino gli internazio- 
nalisti incendiarono l'archivio municipale, 
distribuendo sigari e tabacchi a quei con- 
tadini che di domenica s'erano fermati ad 

* ascoltare le arringhe; è vero altresì che 
.a Gollo mandarono alla malora l'ufficio del- 
l’esattore ed è anche verissimo che lungo 
il cammino, dovunque incontrarono mulini, 
sì affrettarono a rompere i contatori. 

Così le promesse della sinistra opposi- 
zione sono messe in pratica dagli interna- 
zionalisti sotto il governo della sinistra al 
potere. 


——————__—_——T___ 
JL LIBRO VERDE 


Crediamo utile riprodurre dal Libro verde 
il documento seguente : 


CDLII 
L'ambasciatore del Re a Pietroburgo 
al ministro degli affari esteri. 

Pietroburgo, 10 dicembre (28 nov. 1876). 

Ric. il 16 dicembre. 
Signor ministro, 

Nell'adienza che ebbi ieri dall'imperatore, Sua 
Maestà mi parlò quasi esclusivamente della que- 
stione d'Oriente, che più specialmente preve- 
cupa il suo spirito in questo momeuto. S. M. I. 
mi disse che dai primi dispacci giuntigli da 
Costantinopoli dopo l'arrivo in quella città del 
marchese di Salisbury, aveva ricevuto uns im- 

| pressione favorevole, e che perciò non dispe- 
rava che potesse stabilirsi un accordo fra le 
grandi potenze per migliorare in modo efficace, 
| pratico 6 durevole le condizioni dei cristiani d'0- 
riente. S. M. mi fece notare che impiegava pen- 
satamente la locuzione cristiani d'Oriente e non 


tant 
; cì sulla ira del | 
‘Danubio, come Kalafat, Giurgewo, Oltenitza, |. 


quelle con- 
civile e di una 
equa amministrazione siano assicurati a popo- 
Krk Cao shade, con quelle del resto 
‘uropa, il vincolo delle credi religi: 
che si tolga cosi di False 


.| torno al modus procedendi. 


pubbliche nei protocolli 

decreti della Porta rimasero sempre lettera 

isso L'organizzazione di un 
le 


cacemente guarentita. Ecco quello che îo do- 
mando. Non annessioni 0 conquiste, ma il sol- | 
liovo di popolazioni cristiane. oppresa 
Risposi all'imperatore che lo notizie manda. ! 
temi dall’E. V, 
vute da S. M. 


della | 


lo fa 
finora, pel trionfo della loro causa, ignata 
dall'imperatore e riconosciuta giusta dall’ Eu- 
ropa intera. Noi desideriamo vivamente che la 
Conferenza di Costantinopoli riesca ad un ac- 
cordo, mediante il quale le popolazioni cristiane 
della Turchia possano godere effettivamente del 
benefizio di un’ amministrazione regolaro, giusta 
icura, e possibilmente autonoma , sotto la 
sovranità della Porta. 

« Noi contribuiremo, per parte nostra, ad ot- 
tenere questo risultato ed a cercare, d'accordo 
con le altre potenze, quello guarentigio che lo 
assicurino per l'avve Ma il governo del 
Re desidera in pari tempo che queste guaren- 
tigio possano essere trovate all'infuori di una 
occupazione armata , la quale, oltre alle gravi 
complicazioni a cuî può dar luogo, presenta 
ancora la difficoltà di farla cessare ad un' epoca 
determinata. » 

A quest'ultima osservazione l' imperatore ri. 
spose senza esit Su questo proposito vi 
icurare che se sarò furzato di entrare, 

» Quindi S. M. essminò la qui 

stione delle guareni Nel suo pensiero , la 
migliore delle gusrontigio, e la più ellicace , 
consiste nell' occupazione armata. Tuttavia l'im- 
peratore mi disse, che se la Conforenza avesse 
trovato altre guarentigie non meno efficaci, egli 


lo avrebbe prese in considerazione e le avrebbe 
accolte, giacchè il suo dosiderio sarebbe 
puro di risparmiaro , sopratutto ia quest» mo- 
monto, sugrifzi di sanguo è di danaro al suo 
popolo. Ma soggiunso essere indispensabile cho 
tali guarentigio fossero veramente efficaci 6 
reali, 0 cho la volontà riroluta ed unani 
grandi potenze 
Na Turchia. 
’imperstore mi incaricò poi di riagraziare, 
# suo nome, S. M. il Ro ELA poggio che il 
governo italiano ha dato finora ai di Tui sforzi, ; 
diretti al tri di una politiea che ha per solo 
obbiettivo ua'opera di civiltà 0 di umanità. 


Ù pipe a carico della Turchia una servitù inter- 


spo ha; pesi altri gi 

i “stili è dali da 

ogni interesse e da eliminare nco 
0 pericolo. Così potrebbesi, piò, circon- 
dare le concessioni di condizioni atte ad impe- 
dire che il porto montenegrino acquisti una 
qualsiasi importanza militare, a somiglianza di 
quello che, col trattato di Londra 1863, sì fece 
per Corfù, dichiarata piazza neutrale. Oppure si 
potrebbe anche supplire al mutamento igrrito= 
riale, cui non si volesse acconsentire, con ista- 


, per cui si assicuri al Principato lo 
sbocco al mare per le necessarie sae relazi: 
di commercio. Questi concetti però, ripeto, vo- 
gliono essere subordinati alla norma generale 
di assoluto riserbo che sola è da raccomandar- 
tele, per era, iatorno a questo argomento ape- 
ciale. 

Rimane che io aggiunga alcuna parola in- 


potenzi; grandi potenze, era senza 
dubbio preferibile il sistema consistente nello 
indurre i rappresentanti ottomani a pigliare 
parte immediata alla discussione, non appena 
fossero scambiste le idee generali circa i modi 


conduce appunto a determinare il modus pro- 
cedendi nel senso fin da principio preferito dal 
generale Ignatieff, secondo che ne è prova l’a- 
desione che quest'ultimo ha fatto (così V.S. mi 
significava con recente telegramma) ai conceti 
jo La svolgeva a questo proposito col mio 
telegramma del 4. D'altra parte , a raccoman- 
dare siffatto modus procedendi si aggiunge la 
grande probabilità che esso sin accettato anche 
dal primo plenipotenziario britannico; in tale 
opinione inducendomi le idoe che lord Salisbury, 
nel colloquio che meco egli ebbe, enunciava 
girca la necessità di far pressione sulla Tur: 
perchè accetti ciò che tra le graudi potenze 
sarà deliberato. 
Gradisca, ecc. 


Firmato: MeLeGARI. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Nella recente elezione per la Dieta boema, 
sono riusciti eletti a Praga e nel rimanente 
del paese, con forti maggioranze, i candi- 
dati vecchi-czechi od astensionisii. I candi- 
dati tedeschi costituzionali ebbero un sesto 
od un oltavo dei voti. 


GERMANIA 
La Corte d'appello di Berlino condanna, 


il 40 corrente, il signor Cremer, deputato 
alla Camera di Prussia ed ex-rodattore 


della Germania, a due mesi di carcere per. 


offesa verso il re di Baviera. 

Il tribunale di prima istanza aveva as- 
solto l'imputato, 

— Il maresciallo di Monteuffel è partito 
per le sue propr età di Neumarck. 


che per ragion d'oi 
l'arresto del liberato. » 

menxs. L'on. Omodei propone i seguenti 
emeni 


della giustizia e dell'interno, sentito il pa- 
rere del procuratore generale del Re della 
Corte di appello, nel di cui distretto do- 
micilia il condannato, se tiene cattiva 
condotta o contravviene agli obblighi im- 
postigli nel decreto di ammessione o libera- 
zione provvisoria. 

« Alinea 8°. — La rivocazione può es- 
sere provocata dall'autorità di pubblica si- 
curezza. B 

« Per qualunque siasi' crimine o delitto 
può farsi luogo all'arresto dei liberati: può 
il pretore od il giudice istruttore rilasciare 
mandato di cattura; nè in nessun 
caso ottenere il beneficio della libertà proy- 
visoria. » 
| mossa (relatore) e mawerni (ministro) 
dichiarano che non accettano gli emenda- 
menti dell'on. Omodei, e pregano la Camera 
di approvare l'art. 2 nel testo concordato 
tra la Commissione ed il Ministero, elimi- 
nando le parole del 2° comma: « se la Se- 
zione d'accusa è di avviso, ecc. ecc. » e 
coll’ aggiunta nel 1° comma delle parole : 
« conforme al parere della Sezione d' ac- 


| 


‘ a far sì che colla prospettiva di un bene- 
ficio, quale è quello di una liberazione an- 

' ticipata dal carcere, si possa avviare. più 
facilmente il condannato sul cammino del 

* pentimento, della emendazione, od almeno 

della convinzione che il suo tornaconto lo 

consiglia, ritornando in società, a non rin- ì 

novarle le offese. 

Se la Sessione di accusa rifiuta la pro- 
! posta di liberazione che le vien fatta dal 

Consiglio di disciplina, ciò non può deri- 
' vare se non dal fatto che l'autorità. giudi- 
' ziaria, oltrechè porre a calcolo il contegno 
! tenuto dall’accusato durante 1’ espiazione 
1 della pena, consideri pure tutte le circo- 

stanze speciali che a danno del condannato 

' possano desumersi dagli atti del processo. 
Se in oggi quindi credesi non sia raggiunta 
la moralizzazione del condannato, è assurdo 

‘ che questa si voglia raggiunta domani o 

' dopo uno o due mesi. Egli è perciò che 

' chiede venga mantenuto il capoverso che 
stabilisce il termine di duc anni perchè si 
possa ripresentare la proposta di scarcera- 
zione provvisoria, 

i Dopo brove risposta dell'on. guardasigilli, 
l’art. 2 è approvato nel testo concertato e 
coll’eliminazione delle parole preaccennate. | 

i Senza osservazioni si approva l'art, 3 che | 

è il seguente: ' 
« Scorso tutto il tempo della durata della 

pena inflitta senza che ‘a liberazione sia 

stata revocata, la pena rimano scontata, 

« Se l’ arresto del liberato # susseguito 
dalla 
della rivocazione risale al giorno dell’ar- ‘ 
resto, » 

1 Si passa all'art. 4: 

1 « Cou reale decreto, sentito il perere del + 


| pom. e si aspetta fino a ore 6 30 per rag- 


‘oratore chiede so il ministero 0 
pei casi urgenti e quali que- 
siano, È 
vardasigilli) dice che l'argo- 
e degno di molta consi- 
si Iega colle leggi e gli 
inamenti stranieri. 

L'on. ministro dice che bisogna conside- 
rare se il governo sia competente ad auto- 
rizzare i consoli a rilasciare le dichiara- 
zioni di cui trattasi. 

La questione è molto complicata, ha 
vi hanno pericoli di responsabilità dai quali 
lo Stato deve Î i 
Finora le magistrature che hanno dato 
pareri, eccitarono il governo ad astenersi 
da questa responsabilità, e l'onor. ministro 
dice di essersi messo d'accordo col suo col- 
lega degli affari esteri per vedere se vi 
mezzo di provvedere ai casi urgenti. 
\ves prende atto delle dichiarazioni 
del ministro e raccomanda a lui ‘è al mi- 
nistro degli affari esteri di provvedere spe- 
cialmente ai casi urgenti. 

mnes. Si procede alla votazione a seru- 
tinio segreto dei due progetti di legge oggi 
discussi. 

cocconi (segretario) fa l'appello nomi- 


(L'appello nominale comincia dopo le 3 


giungere il numero legale) 

Risultato della votazione: 

4. Liberazione condizionale dei condan- 
nati: 

Presenti e votanti 194 — Maggioranza 
98 — Voti favorevoli 170 — Voti con- 
trari 23 — Astenuto 4. 

La Camera approva. 

2. Abrogazione dell'art. 369 del Codice 
penale militare marittimo : 

Presenti è votanli 194 — Maggioranza 
98 — Voti favorevoli 170 — Voti con- 
trari 23 — Astenuto 1. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a ore G 112, 

Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Fu oggi distribuita ai deputati la se- 
guente Relazione che precede il progetto 
di legge, presentato lunedi , alla Camera, 
dal presidente del Consiglio per cessione al 
comune di Roma dei sotterranei dell'ospizio 
di Termini in questa città. 

Signori! Nello stabile in cui risiede I° ospizio 
di Termini, allo Terme Diocleziane in questa 
città, lo un sotterraneo contenente pozzi da 
olio, già ia uso dell’annona, 6 successivamente 
dato in affitto per conto della Camera apostolica 
e poi del demanio nazionale. 

Or non è molto, il comune di Roma affac- 
ciava pretoso di proprietà del sotterraneo, come 
Lane) del fabbricato soprastante occupato 
dall’ ospizio. 


argomenti per respiagero ln doms 
mune 0 sostenere il diritto di propri: 
Stato. 

Se non che, il comune deve occupare quel 
sotterraceo per il 


ha raddoppisto le promure per ottenore la ces 
sione anche a titolo gratuito. 

Cosi il ministeri abbo a considerare, che non 
nia escluso ogai dubbio sulla questione, fu quanto 
forse riaalento alle origiai della divisione di 


demaniale in piazza 
di Pietra, che riceverà dal governo in cor- 
rispettivo dell’ edificio doganale predetto. 

Altro oggetto di discussione furono le 
contrattazioni a premio, le quali, do; 
legge del 13 settembre 1876 su’ contratti di 
Borsa, non possono più rimanere discono- 
sciute dal regolamento di Borsa, ma deb- 
bono in esso aver luogo ed essere regolato 
nella parte in ispecie che riguarda la ri- 
sposta de’ premii. i: 

Da ultimo sulla proposta de’ ‘maggiori I- 
stituti di credito e de' principali banchieri 
della città, veniva riconosciuta l’ opportu- 
n tà di un cangiamento nelle ore di 
è di chiusura della Borsa, è di Pi Spr 
con la Deputazione di Borsa, il nuovo orario, 
a cominciare da lunedì 16 corrente, veniva 
stabilito dalle ore 141 antim. all'una pom., 
con la grida dieci minuti prima dell'una, 

Una folla grandissima di gente sì è re- 
cata oggi alle corse dei cavalli ai Prati 
Fiscali. f 
I palchi erano gremiti di elegantissime 
signore e signori, la più parte appartenenti 
all’aristocrazia romana. ; 

. il Re ha assistito nel suo 

fino all'ultima corsa.’ : 
Quantunque la via per giungere ai Prati 
ia lunghissima ed in alcuni luoghi, spe- 
cialmente presso il ponte Nomentano, molto 
avgusta , il luogo delle corse è vasto ed 
ameno e adatto a quel divertimento, 

Dopo un'ora pomeridiana ha incominciato 
la prima corsa, nella quale ha vinto Wild 
Boy, stallone di razza francese del conte 
Gastone de Larderel. 

La seconda con ostacoli (Steeple chase) 
l'ha guadagnata Su/tano, castrone della razza 
Tittoni. 

La terza è stata vinta da Argentino, ca- 
strone della razza Franveschetti. 

La corsa a salti di siepi è stata vinta 
egualmente dallo stesso Argentino del si- 
gnor Ruggero Plowden. 

In questa ‘corsa il signor Adriano Ra- 
nucci cadde dal suo cavallo, il quale, così 
libero, sì è dato a precipitosa fuga. Il si- 
gnor Ranucci fortunatamente non si è fatto 
alcun male; non è stato così d'un signore, 
che, volendo fermare il cavallo che fuggiva, 
ne ha ricevuto un calcio ad un braccio. È 
stato subito soccorso ‘e condotto a medi- 
carsi. 

Il numero delle carrozze cho si sono re- 
cate alle corse è stato tale che hanno messo 
due ore per fare poco più di trs chilometri. 

Sotto il palco, di S. M, era stato posto a 
guardia d'onore ur drappello di corazzieri 
în alta uniforme. 

Lungo i prati erano stato erette dille 
baracche, alcune delle quali veramente poco 
eleganti, ove si vendevano cibi o vino. 

Nessun disordine, cho noi sappiamo, è 
avvenuto durante è dopo le corse. 


lungamentò della vis Cer. ! 
vocazione della liberazione, l’eff-tto ' Bata. è in ispecio delle fogne di acolo, 0 perciò | 


Consiglio di Stato, saranno approvate lo | questa proprietà fra l'edifienzione @ ìl sottet= 
disposizioni regulamentari per la useci «fanso, nom: si trova fra l'amministrazione Ca- 
della presente legge, e specialmente per la | moralo, proprietaria del sotterraneo, 0 lu Suera 
‘ vigilanza sopra i liber.ti. » Congregazione ssidiù a cui appartione il 


Gradisca, 6cc. 7 
Firmato : Niona. ' 


Aggiungiamo anche il sc guerte documento , ' 


che concerne la questione della cessione di 
un porto al Montenegro, 
CDXXXIX. 
Il ministro degli 0, 

al ministro del Re a Costantinopoli 

Roma, 6 dicembro 18:6. 
Signor ministro, 
Con rapporto del 25 novembre scorso la $, 
V. richiamava la mia attenvione sopra varii 
| punti che dovranno , secondo ogni prubabilità , 
iena russia Prendo nella conferenza. 
» grato »i + dell opportuno 

AI desiderio di Lei, di ricevere 
punti preciso istruzioni, già fu ia 
soddisfatto mercò i dinpacci che ebbi 
cogli ultimi corrieri. Basterà quindi 


circa quei 


7 che oggi | 


mi limiti a pochi cenni complement 
Anzitutto, rispetto 


ri 


avrebbe la ciasione del piccolo Zrornick alla 
Serbia, porebè possa rettamente giudicarsi se | 
la cosa sia 0 no compatibile con un' equa in- | 
terpretazione delle basi accettato per la Corfe. | 
renza, Carto è, ad ogni modo, cha la concev» 
sione sarebba nell'interessa ben inteso della 
Turehi; con essa avrebbe termine Vna que- 
stione antica, la quale potrebbe nd ogni ccca- 


sarda il Montenegro, mi pro- 
sarle fra puchi giorni copia di 
I quale il cavaliere Du 


riassunto 

lo aspirazioni dal princite Nicola e dei suoi 
Li 

principali glieni 


La posizione giuridica del Principato nou fu 
determinata vel Wattato del 1856, nel quale del 


Moutenegro si tace affatto. lu pratica, 1° Itala 
ha aduttato il puuto di vista dell'Austria v delia 

fu da uoi con- 
d'peadeate. È a 
la 


Russia, è 11 Mouteaogro finvr 
aidecato come assolutamente 
sporarsi che nen si resge 4 di 


er dia 


uter» 


srincipio ; pare 


ampliunento territ 
cipato. Non come opivione formata (chi 
sarebbe per ora immatura), sebbeno co 
pressione, nom possin 
pensione a che siamo allarga 


le frontiera, mop; 


ffari esteri | 


peosiero. | 


Buona K 
si + al 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 aprile 
contiene : 


I. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia 
2. R. decreto 12 aprile che convoca i) 20 cul- 


* logio di Gonova per :l 29 corrente aprile, ed 


occorrendo ballottaggio, per il 6 maggio suc- 


| cessivo, 

+ 8.1. dacrato 12 aprile che del comune di 

| Comore della Campaguia forma una sezione di- 
atiota del collegio di Ton 


| Disposizioni nel personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
duta del 12 aprile. 
(80° della Sessione) 
Presidenza del presidente Cnisti 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

(Sono presenti dieci deputati) 

LA ronra e cenucri chiedono l'ur- 
genza per due petizioni. 

merra nocca chiede pure l'argonza per 
Una petizione. 

Si accordano alenni congedi. 

mrancaane presenta la rolazione su di un 
progetto di legge degli on. Rudini o C sarò 
per modificazione nella circoscrizione terri- 
toriale de! comuni di Sicilia, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto .li legge sopra la 
liberazione condizionale dei condannati. 

emes. Mertedi fu approvato Îì primo ar- 
ticolo. Oggi è in discussione il secondo, 
così concepito : 

« L'ammessione al modo più mite d'eso- 
cuzione della condanna e la liberazione con- 
dizionalo e revocabile sono accordate con 
decreto motivato dei ministri della giusti- 
zia 0 nterno, sulla proposta de 
glio di lin» dello stabilimento d 
condannato si trova, 
della Sezione d'accusa d 
la quale, sulle conclusioni del pubblic 
mister sumere 
ed istruzi 

« So la Sez 
la liberazione condizionale 
cordarsi, la proposta potrà 
vata dopo duo cnui. 

< Il decreto è ruvocabile con altro de- 
ni degli stessi n 


© sontito il parere 


m 
tutte le informazioni 
‘orta, 

è d'avviso che 
non possa ac- 
esserne rinno- 


può 


i della giustizia « 


L'art. 4 è approvato con brevi osserva- 
' zioni del:’on. Antonibon, al quale risponde 
l'on. guardasigitli. 
| magi. Si passa alla discussione del se- 

guente progetto di legge, già appr vato dal 

Senato : 
| <Art. 1. L'art. 306 del vigente Codice | 

penale militare marittimo è abrogato. 
| «tribunali ordinari sono sostituiti ai 
, tribunali militari marittimi nella cogui- ; 

zione dei reati commessi dai condannati ai | 
| lavori forzati, secondo le regole di compe- 
| tenza stabilite dal Codice di procedura co- 
| mune. 

Art. 2. Sono pure abrogati i bandi per i 
bagni marittimi pubblicati negli Stati Sardi 
il 22 febbraio 1826, e lo statuto penale per 
| reati commessi dai forzati’ nel Regno | 
delle Due Sicilie. | 

< Art. 3. Con decreto reale, sopra pro- 
posta da farsi d'accordo dai ministri del- 
l'interno e della giustizia, sarà provveduto 
alle occorrenti disposizioni regolamentari 
per la disciplina interna dei begni ed alle | 
transitorie per l'esccuzione della presente 
legge. » 

I tre articoli del progetto di legge sono 
approvati senza discussione, 

merecani (ministro degli affari esteri) 
presenta i documenti diplomatici concer- 
nenti il protocollo di Londra del 31 rrarzo | 
1877. 

maraveziti chiede si fissi un giorno 
per lo svolgimento della sua interpellanza 
sulla politica estera. 

merzeani (ministro) dice che si potrà 
fissare in altra seduta il giorno dell'inter 
rogazione dell'on. Petrucelli. 

mms. Intanto si stamperanno i docu» 
menti diplomatici oggi presentati. 

Ora do la parola all'on. Chiaves, che ha 
sottoscritta l'interrogezione dell’ onorevole 
Sambuy ieri annunziat». 
avre interroga il ministro della gio- 
stizia sugli inconvenienti che lamentano in 
Francia i c.ttadini italiani intorno ai co- 
sidetti certificati di contiun 

L'oratere ricorda che in Francia non 
basta che le autorità consolari legalizzino 
i certificati e si vuole anche che certifi- 
chino la verità di ciò che vi è affermato. 
Sa che il ministro guardasigilli si è preoc- 
cupato ed ha ch sigli delle ma- 
i del Regno. 
però doi casi ungentissimi e sa- 
rebbe necessario non aspettare la risolu- 
zione definitiva che verrà presa dal go- 
verno. A.tri governi banno dato alle auto- 
rita consolari l'sutorizzazione di aro 


rilas 


cevute le comunicazioni della presidenza , 


risposte date a’ quesiti intorno al lavoro 
dle' fanciulli e delle donne nelle fabbriche 
proposti dalla Commissione consultiva sugli 
Istituti di previdenza ; e quindi provvedeva 
a' modi di concorrere, giusta la rich 
che le 
notizie e delle sue competenze, alla compi- 
lazione della monografia della provincia de- 


ciale. 


consuntivo deìl'esercizio 1876, ed udita in 
proposito la Relazione della Commissione 
di contabilità, approvava il conto medesimo, 
il quale, mercè lo rimanenze altive degli 
annì precedenti, ai 


soprastanta ospizio, quell' sssnluta ‘spartizione 


| cha rarebbo neceasaris per respingere in niodo 


certo ed assoluto la pretensione del comune. 


Oltre a ciò si è dovuto ponderare l'atile di- 
retto che deriva al demghio dall'apertura della 
via Ceriaia, mediante la quale il ‘palazzo delle 
finanze ottiene una facile ed immediata con= 
giunzione alla nuova ‘azionale che conduce 
al centro di Roma; è infine il ministero ha cre- 
duto che possa anche questa essere una occa- 
sione novella per addimostrare al comune l'in» 
teresso che il goverao metto a facilitargli il 
compimento dei grandi lavori etilizi. 

Si è pertanto jadotto a proporre slla Ca- 
mera, che sia dara facoltà al governo di cedere 
al comune di Roma gratuitamente il sotterra- 


| neo più volte indicato , che con perizia 27 a- 


rile 1874 fu calcolato di un valore di lire 

,278 40. 

Ecco il progetto di legge: 

Articolo unico. Îl governo del Ro è autoriz= 
zato = cedere gratuitamente al comune di Roma 
la proprietà del sotterraneo dell'ospizio di Ter 
mini, che serviva un tempo per doposito di olio 
dell'anvona. 


La Camera di commercio ed arti di Roma 
nell'adunanza del di 11 corrente, dopo ri- 


tra cui quella del carteggio col ministro 
dei Paesi Passi presso S. M. il Re d'Italia 
per l'Esposizione delle arti applicate al- 
l'industria che si terrà in Amsterdam nel- 
l'estate ventura, prendeva cognizione delle 


csta 
fatta o ne'limiti dello sue 


venne 


liberata non ha guari dal Consiglio provin- 


Toglieva di poi ad esaminare il conto 


hiude con una ecce- 
334,598 54; onde la 


lenza in cassa di L. 


Lo guardie municipali hanno fatto molto 
bene il loro servizio per regolare le vetture, 
x 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di AL aprile 1877, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 753,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,5 — Minimo = 98 
Umidità media'del giorno 
Relativa = 71 — Assoluta = 8,41 
Ventò dominante. Da E: a 8.0. * 
Stato del ‘cielo. Pioggia nella notte, variabile 
fra giorno, poche gocce alle :7 dellà sera: > 
Pioggia in 24 ore. — 6,mml. 


—— 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISIE 


CIRCOLO ORDINARIO 
Processo di veneficio. 
Presidenza Giordano — P. M. Biffi. 


Ricca Natale e Comanducci Filomena ac- 
cusati di avvelenamento e fàrto qualificato, 
come autore il primo, quale complice la 
seconda, Fatti avvenuti in Roma a tutto il 
5 gennaio 1874 in odio e danno del gene 
rale Carlo Gibbone. 

Avvocati difensori sono, pel Ricca, l'on. 
Crispi Francesco, il quale si associò l' av- 
vocato Santini Augusto, ed è questi il solo 
che oggi assiste all'udienza; e*per la Co- 
mandacei, Bertinelli ‘ Gioacchino e Lopez 
Tommaso, 

. Vi ha costituzione di parte civile nell'in- 
teresse dell'erede del generale Gibbone la 
sorella Adelaide, la quale .è rappresentata 
dal procuratore Domeniconi, coll’assistenza 
dell'avv. Federico Pugno. 

Udienza del 42 aprile. 

Aperta l'udienza alle 11 ant. viene chiusa 
alle 4. 

La seduta fu occupata dalla lettura della 
sentenza della Corte di cassazione che an- 
nullava il primo dibattimento, dalla lettura 
della sentenza cd atto d'accusa, dall'appello 
dei testimoni e periti e dall interrogatorio 
dei due accusiti. p 

I testimuni chiamati furono in numero di 
trentasette, ma due risultarono morii, tre 
irreperibili e due ammalati. . 

I periti dell'accusa sono cinque, e cinque 
sono pure quelli de'la difesa. 

Durante l'udienza venne sollevato dalla 
difesa un incidente sull’assenza' dei periti 
nella sala durante il dibattiv ento. 

Il pubblico che nel novembre 1874 corse 
così numeroso che ogni piccolo spazio era 
occupato, questa volta invece è scarso. 
Domani udienza alle 11 ant. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova del- 
Î'41 corrente: , MR 

La Giunta comunale, riunitosi ieri nel 
pomeriggio, prese lo opportune delibera- 
zioni per le funebri onoranze da rendersi 
al compianto mavstro Vetrella. 


d i 
fa già c 
La rappresentania municipale interverrà 

al corteo e sì crede che v'interverranno 
pure rappresentanze politiche, 
Un servizio religioso avrà luogo nella 
chiesa municipale della Nunziata in un 
giorno che verrà fissato dal sindaco, ed in 
tale circostanza si eseguirà, se non mancherà 
il tempo a studi e preparativi, la Messa di 
requiem già scritta dal Petrella. 


R. ACCADENIA DI SANTÀ CECILIA 


n ‘Consiglio direttivo della R. Accademia 
di Santa Cecilia, nella seduta del 27 p. p. 
marzo ha nominato socia onoraria la si- 
gnorina Matilde De Castrone Marchesi di 
(Vienna. 

L'Accademia stessa ha pubblicato un av- 
viso col quale notifica che essendo in grado 
di dar principio all'insegnamento del canto 
corale nel Liceo musicale, tutti coloro che 
Volessero frequentare la relativa scuola do- 
vranno presentarne domanda alla presidenza 
della R. Accademia non più tardi del giorno 
415 corrente mese, unitamente alla fede di 
nascita e ad un attestato medico compro- 
vente la buona fisica costituzione e di aver 
subìto con buon esito la vaccinazione ovvero 
avuto il vaiuolo naturale. 

* Per detta scuola l'alunno corrisponderà 
all'Istituto unicamente la tassa mensuale 
di L. 2, a norma dell'articolo 42 del rego- 
lamento. 

Per qualunque ulteriore schiarimento che 
si desiderasse, la segreteria dell'Accademia, 
posta in via dei Greci, N. 18, è aperta tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle ore 4 alle 7 
pomeridiane, 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Grandi manovre, — Leggesi nell’! 
talia militare che il ministero della guerra 
ha emanate le disposizioni generali preven- 
tive per l'attuazione delle esercitazioni estive 
destinate a dar completamento all’addestra- 
mento tattico. delle truppe. Giusta tali di- 
sposizioni, verranno attuati, a somiglianza 
dei due scorsi anni, campi d'istruzione di 
fanteria, in massimà di brigata è col con- 
corso di proporzionati riparti di cavalleria 
© d'artiglieria, dappertutto dove le condi- 
zioni del servizio ‘lo consetitiranno e per 
quei corpi che non hanno opportunità di 
dare tutto lo svolgimento voluto alle eser- 
citazioni di combattimento nelle vicinanze 
delle rispettive guarnigioni. L'epoca stabi- 


s 4873 erano | 

4327,052 fanciulli; nel 1874 il 

gli alunni salì a 4,725,107. Quest'ultima ci- 
fra sì compone di 1,303,300 maschi e 
421,807 femmine, Nel 1873 nelle scuole non 
vi erano che 1,009,016 maschi e 318,336 
femmine. 

Sembra che nel 4875 siansi contate in 
Giappone 30,000 scuole primarie con due 
milioni di alunni, 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


La odierna seduta non cominciò col- 
l'appello nominale e potè esser ripresa 
e ‘compiuta la discussione del progetto 


di legge sulla liberazione coi 
dei condannati. 

Venne pure approvato senza osser- 
vazioni un progetto di legge per l’abro- 
gazione dell’art. 366 del Codice penale 
militare marittimo. Per la validità della 
votazione a scrutinio segreto fu neces- 
sario aspettare oltre tre ore. A ore 6 
e mezzo il numero legale fu finalmente 
raggiunto e i progetti di legge vennero 
approvati. I votanti furono 193. 


nale 


L’on. ministro degli affari esteri pre- 
sentò oggi, come supplemento al Libro 
Verde, î documenti diplomatici relativi 
al protocollo di Londra del 34 marzo 
1877. Avendo l’on. Petrucelli ricordata 
una sua interrogazione sulla questione 
orientale , da lungo tempo comunicata 
alla Camera, l’on. ministro dichiarò che 
in altra seduta si potrà fissare il giorno 
per lo svolgimento di quella ‘interroga- 
zione. I nuovi documenti diplomatici sa- 
ranno stampati e distribuiti ai deputati. 

L'on. Chiaves interrogò oggi il mi- 
nistro della giustizia sopra ‘alcuni ‘in- 
convenienti che lamentano in Francia 
i cittadinivitaliam pei cosidetti certifi- 
cati di coxtume. L'on. deputato invocò 
dal governo*provvedimenti chè tolgano 
i deplorati inconvenienti e l'on. ‘mini- 
stro, dopo aver svolto alcune conside 
razioni sulla gravità della questione ed 
aver annunziato che fu chiesto il parere 
delle magistrature del Regno, assicurò 
che il governo provvederà, nei limiti dei 


lita per tali campi è dal 1° luglio ‘al 25| 
agosto, e ciascuno avrà in massima la du- | 
rata di circa quattro settimane. 

Saranno inoltre formati quattro campi di | 
brigata di cavalleria, uno cioè per ognuno | 
dei comandi generali di Torino, Verona, 
Firenze e Napoli, della durata di circa 45 | 
giorni. | 

Fra gli ultimi d'agosto e la prima quin- 
dicina di settembre avranno finalmente 
luogo grandi manovre di corpo d'armata e 
di cavalleria. Per Jo primo 
tuiti, analogamente a quanto si 
due anni precedenti, tre corpi d'armata di 
manovra, alla formazione di ciascuno dei 
quali concorreranno tràppe dipendenti da 
due comandi generali contigui, cioò T 
Milano, Firenze-Verona e Roma 
Avranno il comandò dei tro corpi d'a 
i tonenti generali Cadorna, Casanova e Co- 
sonz. 

Lo grandi manovre di cavalleria avranno 
luogo nel comando generale di Milano, sotto 
la direzione del tenente generale Petitti, è 
«vi prenderanno parte i-cinque reggimenti 
stanziati in quel comando generale, con 
‘qualcho batteria ad uventualmento qualche 
frazione di fanteria. j 

Pres a mi della etftà di 
Bari. "iene alta "p, anta 
che nell'estrazione seguite il 10 correnteil 
primo premio di L. 25,000 fu vinto dalla 
serie 117, numero 97. Il secondo premio 
di L. 3000 toccò alla serio 022, numero 1. ; 

Ospiti lilustel. — È arrivata in Na- 
poli P'ex-imperatrice dei francesi, accom- 
Ppagnata dalla signorina Ladmiral e dal conte 
Primoli. 

TM ml 
agliere di ‘ieri $éra setivo che il signor 
Kewasé, ministro del Giappone presso la 
Corte del Quirinale, farà prossimamente ri- 
torno a Tokfo, dove riprenderà la carica 
di Corte che egli voctipava presso il' suo | 
imperatore, prima di yonire a Roma. 

M cotone dell die © il canale 
dî Suex. — Le spedizioni di cotoné da 
Bombay (via canale di Suez) ascèsero fiel 
1872-78 a 583,147 balle, nel 1873-74 a 
653,70 balle, nel 1874-75 a 874,509 balle, 
nel 1875-76 a 701,232 balle, 

Le spedizioni nei suddetti quattro periodi 
(via canale di Suez'o lapo di Buona Spo- 
ranza) furono rispettivamente di 948,811, 
4,270,647, 4,322,004 © 1,014,303 balle, 

La proporzione delle spedizioni (via ca- 
nale di Suez) è stata quindi del Gi 
nel 1872-73, del 5I 112 010 nel 18 a 
del. 660,0 nel 1874-75 © del CO 00 nel 
1875-76. 

Dal 1872-73 al 1875-70 lo spedizioni per 
l'Inghilterra aumentarono da 450,074 a 470 
Mila balle, per l'Austria-Ungheria da 70,248 
a 91,358 balle, per l'Italia 
balle, per la Francia da 3: 
la Russia da nulla nel | 0 19,088 
balle nel 1873-74 a 43,009 balle nel 1675» 
4876. Î 

La proporzione dell'aumento fu quindi dî) 
30/0 per l'I \ghiltorri, del 19010 pr l'Au- 
stria-Ungheria, del vd 0,0 per l'Italia, del 
424 050 (in due anni) per la Russia e del 
1400 0j0 per la Francia. 

L'istruzione 
pone. — Tl ministero di pubblica i 
zione nel Giappone ha pubblicato uva 
tistica scolastica per l'esercizio 1874. Qus- 
sto documento serve a dimostrare lo svi- 
luppo preso quivi dall'istruzione prim: ria 
in questi ultimi tempi. 

Nel 1873 il numero delle scuole eleme 
fari era di 7398; nel 1874 sali a 148,74 
guindi un aumento di 10,744 scuole. In que- 
sto conto sono comprese soltanto le scuole 
prbbliche. Le scuole private, per contro, 


suoi poteri, affinchè nei casi più urgenti 
i nostri connazionali abbiano anche in 
questa materia, l'assistenza necessaria 
dallo autorità consolari. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

È convocata per domani la Giunta inca- 
ricata dell'esame. dello schema di leggo 
sulla responsabilità de'pubblici funzionari 
per udite la lettura della relazione dell'on. 
Varé, 

È stata pure convocata per domani la 
Giunta generale del bilancio per la discus- 
sione: dei' tre progetti di legge che furono 
sottoposti alle ste delibetazioni in seguito 
‘alla richiesta fatta alla Camera dal mihi 
stro della guerra, e concernenti un nuovo si- 
Stema per la somministrazione e manuten- 
zione del vestiario alle truppe, il condono 
del debito di-massa déi militàri congedati 
0 un nuovo riparto dello speso” autorizzato 
per gli annî 1877 è 41878 per provvisto di 
Mafdtialo i bbifklieria o per armamento 
dollo fortificazioni, © 


GLI UBFICI DELLA CAMERA 


Nella riunfono di questa mattina (42) gli 
Uffici hanno portato è compimento la ‘loro 
costituzione ; la domposizione ‘ del seggi è 
Ja deguente: 4 

Ufficio 4°: presidente Cencelli, vice-pro- 
sidente Solidati-Tiburzî, segretario Melodia; 

Ufficio 2°; pros. Macchi, Vico-pres. Di 
Blasio, segr. Moardi ; 


Porta, vice-pros. Dil 


i 
Abignento , vico-pres. 
Leardi, segr. Del 


0; 


ordine del giorno: 
necessità di abolire gradatamento la tassa 
sulla macinazione dei cereali, fa voti, che 
ritenendo come prodotto massimo la somma 

nell'anno scorso, siano portati a 
diminuzione delle aliquote tutti gli aumenti 
d’introito che la tassa stessa potesse dare 
in avvenire. 


Lo schema di legge pel riordinamento 
dell'imposta fondiaria, pure inscritto al- 


l'ordine del giorno, fu preso ad esame dal ‘ 


solo Ufficio 2° che ne approvò i primi 18 
articoli con parecchie modificazioni. 

Gli Uffici hanno inoltre autorizzata la 
lettura di una proposta di legge d’inizia- 
tiva del deputato Antonibon ed altri per il 

io di alcuni comuni dalla provincia 
di Padova a quella di Vicenza. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Questa mattina, alle ore 9 1/2, S. M. il 
Re ba ricevuto in udienza solenne il signor 
| cav. D. José Torres Caicedo per la 
tazione delle lettere che lo accreditano nella 
pull di ministro plenipotenziario della 
\epubblica del’ Salvador presso la nostra 
R. Corte. 


Il signor Caicedo venne accompagnato al | 


reale palazzo da un mastro di cerimonie 
con vetture di Corte, e dopo l'udienza venne 
ricondotto alla sua abitazione collo stesso 
cerimoniale. 


Nel giorno 5 corrente comparve in San ' 


Lupo, provincia di Benevento, una banda 
armata di circa cinquanta internazionalisti, 
esplose le armi contro una pattuglia di ca- 
rabinieri ferendone due, e quindi si diede 
alla fuga prendendo la via dei monti del 
Matese. 

Quattro dei componenti la banda furono 
tosto arrestati; altri quattro vennero tratti 
in arresto nella stessa sera, e furono se- 
questrate armi e munizioni. 

La banda si diresse poi verso la provin- 
cia di Caserta, penetrò in Letino e vi bruciò 
l'archivio comunale: passò quindi a Gallo, 


vi bruciò pure l'archivio e derubò la cassa ; 


esattoriale. 

Intanto la forza pubblica erasi. mossa da 
diversi punti per circondare la banda e 
dist; rla, Le disposizioni prese ebbero 
il più falice risultato, poichè un distacca= 
mento del 56° reggimento fanteria ‘ed un 
drappello del 5° bersaglieri sorpresero ieri 
sera la banda in una masseria presso Le- 
tino e, senza colpo ferite, ne arréstarono 
tutti i componenti, in numero di 25, se- 
questrando le armi e lo munizioni. 

Gli arrestati furono tosto deferiti al po- 
tore giudiziario, che istruisce il procedi» 
mento penale con tutta sollecitudine, 


LA BANDA DEGL'INTERNAZIONALISTI 
(Dispaccio part. dell’Opinione) 
Caserta, 12,aprile. — Stanotte, nelle 
vicinanze di Letino ,, un distaccamento 
di truppa ha' arrestato 25 internaziona- 
listi. Il. prefetto Soragni ha spiegato 
molta' energia. 


QUESTIONE D'ORIENTE 


ll Nuovo Tempo di Pietroburgo del 40 
dico che la Russia feco delle concessioni e 
che, se Ja Turchia rifluta di farne, non ri- 
mano che passaro il Rubicone in. nome del- 
l'umanità , del cristianesimo, della libertà, 
della dignità e dell'onore d'una grande na- 
rione, 

| (La Gazzetta della Borsa dice che la 
guerra è inevitabile, la situazione essendo 
talo chè mon è possibile una ritirata per 
nessuna dello duo parti. 


Î 


| 


Il marchese di Hartington, capo dell'op- | 
posizione alla Camera dei comuni d'Inghil- ‘ 


terra, annunziò che nella seduta di venerdì, 


| 19, @gli Biifbderà ‘che siàno présantati altri 


doctménti Sugli affari della Turchia, spo- | 


} cialiifente il progettò dî protocollo presen- | 


tato a lord Derby dall'ambasciatore russo 
| I'11 marzo, nonchè la corrispondenza rela» 
tiva alla circolare russa del 19 gennato ed 


Uflicio 5@: pres. Monzani, vice-pres. Ma- | al protocollo dell'11 marzo, 


fazio, ségr. Di Carpegna; 

Ufticiò 6*: pres. Nelli, vice-pros. Morelli 
Salvatore, segr. Cocconi; 

1 pres. Pianciani, vice-pres. Ar- 
nulfi, segr. Silaris; 

Ufficio 8": pres. Indelli, vice-pres. Zano- 
lini, segr. Di Pisa; 

Ufficio 9°; pres. Torrigiani , vice-presid, 
Corte, sogr. Ponsiglioni, 

GI Uffici banno preso quindi a discutere 
il progetto di legge per modificazioni ed 
aggiunte alla legge sulla tassa della maci- 
nazione dgi corvali. 

L'Ufficio 1° ha compiuta la discussione 
generale, approvando la proposta che, se 
per effetto dell'applicazione del pesatore la 
tassa complessiva prevista nel bilancio dol- 
l'entrata del 1877 venisse ad osser aumen- 
tata, sarà. diminuita l'aliquota della tassa 
medesima, 

Il 2° Ufficio ha designato gli on. Caval- 
letto, Molfino e Tealdi perchè studino il 
Progvito e quindi ne riferiscano all'Ufficio. 

Il 3° Ufficio ne ha intrapresa la discus- 
sione gene! 

Nel 4° 


della sosti; 


Il 6° ha ultimata la discussione dando 
incarico al commissario di proporre la gra- 
duale abolizione del contatore, la imme- 
diata riduzione a metà della tassa sui bassi 
ali, e la diminuzione della tassa sugli 
altri in relazione al maggior prodotto clie 
i ottenesse in confronto dell'attuale; a 
ommissario venne nominato l'on; Sorren- 
tino. 

Il 7° Ufficio ha chiusa la discussio; 
nerale appros:nlo una propostà di 


Il sorrispondente del Tione da Costan- 
tinopoli, 6, riferisce un'atrocità inaudita 
commessa dal governo turco nella capitale 
Stessa. Nasmi, uno degli allievi della 
scuola militare che avevano firmata upa 
petizione alla Porta per chiedere il richiamo 
di Midhat pascià, venne condannato a rice 
vero 200 colpì di bastone sotto la pianta 
doi piedi. Il disgraziato mori al 105° colpo, 

Il corrispondente stesso annunzia che 
Said effendi, redattore del Mussarak, è te 
nuto in prigione con una catena intorno al 


corpo 0 coi ceppi ai piedi, per aver denun- | 


ciata l’incostituzionalità dell'esilio dell'ox- 
gran visir, 


Ml Times ha da Belgrado 9: 

« Parecchi ufficiali dell'asercito regolare 
russo furono recentemente a Belgrado. Essi 
comparvero e sparirono miste mente, 
per cui si suppono che farono qui per affari. 

<« I rifugiati turchi in Serbia, dichiarano 
di non fidarsi delle promesso della Porta, 
poichè i baschi bosuks ed i circassi sono i 
veri padroni del paese. 

< Il conte Joannini, agente diplomatico 
d'italia a Belgrado, venne pregato dal go- 
verno francoso di dirigero gli affari del 
consolato di Francia duranto 1° intervallo 
cagionato dalla morte del signor De Ber- 
solles e sino all'arrivo del sto successori.» 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 
Si leggo nell'Echo universe! : 


< Il vescovo di Nevera ha scritto due 
lettore! Nell'una s’invita il maresciallo a 
dichiarare « che la 
o di San Luigi non accutt 
rietà colla rivoluzione 

vescovo di Nevera aveva 


italiana, » € 
pubblica 


o, 
< Nell'altra lettera il vescovo dice: « 0 
il Papa sarà sovrano a Roma, o vi sarà la 
servità. » Egli soggiunge: 
Vi sono cose gravissimo 6 necèssarissimo © 


Selena re importanza, appartenenti al for- 
midabile dorero del nostso ministero, che noi 
non possiamo faré, perocchè manchiamo dal 
potere occorrente e di tutto le libertà a ciò ri. 
chieste e le quali non potremo avere finché ri- 
marremo sotto il giogo dei dominatori. 

< Il vescovo parla in seguito delle « si- 
mulate 6 poco leali promesse fatte dal go- 
yerno italiano ai goyerni esteri relativa- 
mente alla libertà della Chiesa. » 

ò dovrebbe naturalmente preoe- 
cu di queste intemperanze di linguag- 
gio. Nel Consiglio dei ministri che s'è te- 
nuto stamane si è trattato delle diatribe 
del vescovo di Nevers: » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 41. — Il Tempo ha da Cet- 
tigne, 11: Le truppe farono 
alla frontiera, tl 
proposte montenegrine. Il principe 
fiuterà qualsiasi proroga dell'armistizio, 

Costantinopoli, 11. — I delegati mon- 
tenegrini visitarono oggi Savfet-pascià, 
il quale dichiarò loro nuovamente che 
è impossibile di cedere Niksic, Kucci e 
Kolassin, avendo ieri la Camera respinto 
formalmente tutte le loro domande ri- 
guardanti un aumento di territorio. Sav- 
fet-pascià soggiunse che tuttavia oggi 
il Senato deve esaminare ancora la quis 
stione. n 

I delegati montenegrini risposero che 
ritorneranno venerdì per avere una ri- 
sposta definitiva. 

In caso di un rifiuto, il quale è quasi 
certo, i montenegrini partirebbero sa- 
bato. 

Pietroburgo, 41. — La situazione è 
gravissima. | 

Se la Porta non annunzierà oggi o ' 
domani l’invio incondizionato di un am- 
basciatore speciale a Pietroburgo, si 
crede che la guerra sarà immediata- 
mente decisa. La pace e la guerra di- 
pendono unicamente dalla decisione che 
la Porta prenderà oggi o domani. Ì 

Napoli, 12. — 1 Principi reali rice- 
vettero ieri sera una entusiastica ova- 
zione al San Carlo. 

La banda degli internazionalisti, nel 
circondario di Letino, fu tutta presa. 
L'operazione militare, combinata colle 
autorità civili, fu brillante. 

Pietroburgo , 11. — La Corrispon- 
denza generale russa dice che il mo- 
mento è decisivo, che la crisi orientale 
giunse al suo punto estremo, e che deve 
definitivamente terminare colla pace o 
colla guerra. Soggiunge che non havyi 
più pòsto, nè tempo péy nuovi tentàitivi, 
nè per aggiornamenti evasivi; Ja Porta 
non ignora ciò ; consigli pieni di defe- 
renza è di moderazione non le manca- 
rono fino all'ultima ora; alla quale siamo 
assai vicini; una decisione definitiva 
deve essere prasa a.Costantinopoli, ovo 
le illusioni non sono più possibili ; tut» 
tavia fino a quest'ultima ora la speranza ' 
di una soluzione pacifica è permessa . 

er quanto piccola essere. 
Pro, 12 L'Apenzia russa 
anpunzia che la circolare della Porta 
mon fu ancora comunicata al mo * 
russo, dall'ambasciatore della Turchia. 

Bucarest, 11. — L'attività dei turchi 
è estrema. Ì 

Altri 24 cannoni Krupp arrivarono 
ultimamente per la difesa delle rive del 
Danubio. 

Sei battaglioni con cavalli. e munizioni ! 
per l'artiglieria. sbarcarono ieri a Varna, * 
Sadyk-pascià stipula quotidianamente 

contratti per gli approvrigionamenti. 

Trentamila sacchi di farina furono 
spediti questa settimana a Viddino, ove 
parecchie migliaia di soldati lavorano 
per terminare le fortificazioni esterne. 

L'esercito territoriale del vilayet del ; 
Danubio è diggià sotto le armi. 

Assicurasi che l’esercito territoriale | 
darà altri 200 battaglioni. | 

Bruxelles, 11. — Leggesi nel Nord; 
le riserve dell'Inghilterra furono male. 
interpretate a Costantinopoli , in guisa 
che lord Derby spedi all'inviato inglese 
a Costantinopoli noh un dispaccio , ma 
una lettera, nella quale dichiara cate- | 
goricamente che la Porta non deve faro | 
alcun calcolo sopra l'Inghilterra. Que- | 
sta lettera arriverà a Costantinopoli do= | 
mani { 

Londra, 12. — I giornali esprimono | 
oggi qualche speranza. | 

Il Times crede impossibile cito ta di: | 
plomazia abbia pronunziata la sua ul»! 
lima parola, @ dice che la Russia farà ! 
tutti gli sforzi per evitare la guerra ed | 
esaurirà tutte le risorse pet una conci- | 
liazione. 

N Daily News ha motitò di credere | 


le 
ri 


| 


la 76 9h par chiudere 77 a 77 


25, 5 
Madrid, 41. — Il Re ricevette il 5 — 
Nunzio pontificio, mons. Cr RT 


New-York, 11. — Questa 
scoppiato un incendio nel 


Hotel a Saint Louis. 


Assicurasi che yi sieno 50 vittime, 


Parigi, 12. — La risposta della Tur- 146 50 | 14330 
chia è assai categorica ed impressionò 825) 78 
vivamente i circoli diplomatici. SE Ria 

Il telegramma del Zimes circa le di- a SU a 
sposizioni ‘concilianti del principe di n persi IRA: 
1 EE pica rie 8 pid Va uo 

Londra, 12. — Il Morning Post dice -— 184 88 
che la Porta, nella sua circolare, sì di- SL 1% 
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7670 7860 
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lo 


riforme già inaugurato, e paralizza le 
forze vitali dell'impero. La Porta do- 
manda che la Russia disarmi, allora di- 

dichiara che è 
pronta ad inviare a Pietroburgo un am- 
basciatore, non come un inviato vassallo 
al sovrano, ma come ùna persona che 
tratti da potenza a potenza; domanda 
inoltre che l'ambasciatore russo ve 
Nello stesso tempo a Costantinopoli. 


Madrid , 12. — Monsignor Cattani , 
nel ricevimento ufficiale, espresse l’af- 
fetto paterno del Papa verso il Re, la 
famiglia reale e la nazione. 

Il re espresse il suo rispetto o la sua 
devozione verso il Papa, e assicurò il 
nunzio che il suo governo darà soddi- 
sfazione ai sentimenti religiosi della po- 
polazione. 

Montreal, 12 — Cent’otto pellegrini 


CITTÀ DI AVELLIN 


PRESTITO AD INTERESSI 
, noi 


francesi del Canadà sono partiti per aprile 1877 
Lisbona, 42. — Il patriarca di Li- menzio È 
sbona andrà a Roma per ricevere il A site propo » 
cappello cardinalizio. i Rd ho 
New-York, A2. — I dettagli sull'in | -— no! > 18 75 per intarsi anticipati dal le 
cendio del Soutern Hotel sono desolanti. | » 71 25 computano come contante 
Ignorasi ancora il numero dei morti. 1356 35 in 
Vienna, 12. — Dispacci pro perpia Ri ce iter gr ice le to 
annunziano numerosi arresti, in seguito | scrizione, Ire? 
ad una agitazione anti-dinastica. Rat SAY n vi 
Pietroburgo , 12. — Il Giornale di | Le obbligazioni di questo prestito, fra inte 
Pietroburgo credo che non esista più | resi è frattamo 1°8 per 1 
alcuna speranza che Ja Turchia dia una | pui iaterenne gecnrre dal le ted 1877, anco 
soddisfazione alle domande dell'Europa. ' rateale , il che è ua bile mismo pal 


Secondo i) Golos, l'Odeupazione delle } compratore. 
provincie cristiane della Turchia da | 
parte della Russia sarebbe la conse-, 
guonza logica dol rifiutò dellé Porta. ? 3% È 
Quest’ occupazione, soggiuoge il Golos, ‘ è: 
esclude ogni progetto: ambizioso della ‘ ’ 
Russia, la-quale tendo soltanto a scopi , 1, 


AVELLINO, con uha popolazi: 
bentrò è capoli 
sotto l' 


umanitari. | Le entrata colle uscito senza che 
i ; te facol= 
de: A n ET 
dazio , appli 
>, BORSE DI BROIO lito minna mati, Sato a fa Trio 
ROMA LI 12 alle apese. Da ciò emerge che la città di Avel- 
Rendita italiana 5.00. 7660/7510; “no non solo ha di che far froato regolarmente 
e nni e 
lo Sui etiopi STE 
Meat ltad. 8 Spf ss 
Car. pal Tenore 6000 Aq ri 
Re n hi _- ca’ 
Bette Rotta TTI SEY 
Banca Nazionale: «. .| ——| —— otel 
al. > TI pectore = Sri pesi ilcntno PE pAr° Peste, See 
Banca Nazion. Toscana == o salti d77 
n VITI] 7] =] lavostondo i propri risparmi jo obbligazion 
Peo fp Mi TERE 
ioni s‘o., 
di ata di Dio Z22|. 72 pagamento rateale; si ha il van che 
Strade fomane . — de — — | venga calcolata come denaro contante l'intereso 
Obbi datto .-.f  ——=]| — = |cho non sarsbbo ssigibilo che il le laglio 1877 
Strado meridional —_—- —|.£_!* guanaio ì rotta 
Bucnl metià. è 06 (oro) —- une Î9 pe cotto, giacahe eva Ire Sd 20 di capi: 
Società miniere _- cur tale ai atienguno appro lia petto 
(na a a 
BORSA DI ROMA | ara EEE e atti tr slo + nd 
12 aprile fore 11.12 ant) * Selo. GA in'qualkiani sltrò yalorg} ed è 
Sotto l'impressione delle notizie politiche che | Shi dptta please: RT 


continuano ad essere sempre miolto gravi, «b- | 


bimo oggi uns Borsa molto debole : 


fine mese, srondiva stamane 77 40 e dopo aver | pre 
fatto 77 50, finiva 77 45 lettera Per contante | simo. 
fa trattata da 77 60 a 77 40. È _ } 
la ribuaso i Prestiti. La sottoserizione pubblica è aperta nei giorni 
Cattolico 79 50, 14, 15, 16, 17 è 18 aprile 1877 
Bleunt 79 25, in Avellino, premo la Tesoferi 


Rothschild #1 90. 


Francesco, via S. Gi N 4 
N Tarco HM 85 a 11 80. 
Piuttosto offerti tutti gli altri valori, ma senza ul fyne, reno Ae Dimallena, G., via della 


la forto rialzo e molta richiesti i Cambi. 
Francia 3;m. 108 75. 

14. chéques 109 a 109 RO, 

Londra 3jm. 27 30. 

Oro 21 89. 


La prima Edizione del Romanzo 


‘— MALINGONIE 

(Ore 4 1}2 pom.) essondo stata esaurita, l'Amministrazione 
Oncillantiarizia la Rendita, negoziata da 77 40 | dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
gnori Martire e Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 150 


N Tarco 11 80 nominale 


ferr. meridionali | 350 


Obbligazioni dotte 


| DA RIMETTERE 


che il governo considera ora la guerra | FIRENZE (TI 12 la copia, franco di porto În tuttò il Rogno. 
come quasi inevitabile. Roodjia Matipià 500. na a | Bel a dl speri, nia è Rivenditori si accor= 
N i i l'oro... 8 e sconto d’uso, 
n da: segna n br.) i | Lett Seni È 1 8° Ci Ò badi Per l'acquisto di detta Romanzo rivolgersi 
principe del Montenegro telegrafo Francio' e pitta. > Vi Pa È i I Ronda: 
Fioi fapiali di. accettare tutlo le offerto | Tepeeatà Nazionale .. | — — | | all'Amupiniatrazione dell'Opinione, Roma. 
della Porta. Arioni Regia tabacchi. | 837 — n | i —___—__— et 
| 


0 abbia approvato la decisione 
prosa ieri dalla Camera riguardo al | 
Montenegro , lasciando al governo la 
ura di regolare la quistione. La situa- 


il'Sena 


zione continua ad essere incerta. 


Banca Toscana. . 
Credito Mobiliare 
Banca (Generale . . .. 

Osservazioni 


| giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
| prezzo. 


12 
Rend. it 5*|s god, l’gen. 1877 78 80 £— 7745 £. 


PASTINE MICROSCOPICHE 


FARINA RIPARATRIGE 


Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E, SCOTTA di Torino 

Lo Pastine Microscopiche sono fabbricate con farina speciale 
ricavatà dsl miglior grano duro estero, senza altre sostanze. 

La Farina Riparatrice, sebbenè di recente introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
e'miun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini; essendo eccellente ausiliario e subcedarioo del latte. 

La potenza nutriente dello. Pastine Microstopiche e Farina Ripara- 
trice le rendono preziose alle donne deboli, gravide, allo mutrici 6 por 
quelle deficienti di latte, ai convalescenti. Eutrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli alle persone essusto da. perdite, nervose, ma» 
lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterie ribelli, etisia, affetti 
da tachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria. paralisi, sterilità, dima= 
grazione, emorroidi, tossi ostinata, malattio del fegato, ece. ecc. 

Pastine microscopiche scatole da L. 1 50 e L. 1 Pi! 

Fari if rice Pacco da » 120 » 0801 con istruzione. 
Pastine di qualità assortite in Bomboniere a n 3 —( 

Esclusivo deposito e vendita in Hema, presso la drogheria L, Scri- 
vante, via do’ Pastini, num. 112. 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott. Cav. Paolo Grosci Garbonai 


rfot-| 
date a) 


ica, 


gratia,: 


AVVISO AI MEDICI 


PROTOIODURO DI FERRO (xt cinici mosti i 
iccole am) ine vi hl 
PURISSIMO. Finesto neo teli all'azione di: 
RIDOTTO EN componente degli agenti ntmoste- 
FERR ” rici, 0 rosì affatto inalterabili 

) "pati: IDROG 0 ‘uso dolla modicina. 
Propitati da G. FAVILLI, prof. di chimica nell'Univeraità di Napoli 
DO Ora Pt Ar ipenitiosa di Peamse -” 

Questi due a iacha tanto difficilmente 


rende in scatole di 50 ampol. 
line contenenti ciascuna tigr. di protojoduro e per 
il tenue fimporto di n... ateo 290 
Le scatolò contenenti 5 ampollini di 25 centigr. ciascun 
Il Ferro ridotto dall'Idrogeno si vende in scatol 
da 25 boccette, di ampolline 
da centigr, 5 cadauna al prezzo per scatola di L. 

dè 10° » » 
» 5. » 
» 20 » » 
Quo duo prodotti sono usati con esito sicuro per combatter 
clorosi, la leucorrea, l'amenorrea, i differenti nccidenti della sifi- 
lida costituzionale © in ispecial modo contro le affezioni linfatico- 
scrofolose è tul lose. 
Deposito generale per l'Italin da A. MANZONI e © Milano, via 
della Salà, n. 16, aogolo San Paolo, — Vendita in Roma nello far- 
Resle Gurneri, via dol Gambaro, Marchetti @ Solvaggiani via 


RT cASINO | 
ouverte toute l'année. | 
EAU BROMOIODUREE 

Colèbros bai \ 
Douchés - Baina de vapeur 
- Salle d'inbalation. | 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE 


NB. On n'est admis que sur production d'uno cartò dilivréo par 


1 
1 
1 
1 
n) 


CURA RADICALE 


dello malattie venerco è della pelle 


lo Malatosta. — Mossiht, fratolli Talamo. — Palermo Montoforte. 

|— Bologna, firmacia Zarri. — Pavia, lemioli. — Pisa, Carrai 

Sie nti. — Viterbo, Spinedi, ed in tatto le principali fi 
d'italia. 


itro gli acidi, lo digestio 
Sali di Vichy per bagni. — Ua rotolo per un bagno, alle 


lsone che non possono recarai a Vichy. 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stata francese 


I prodotti suddetti «i trovano alla Suecursale in Genova, 
'Sanmichele e Banchiori, e in tutte lo farmacie d'Itali 


REA 


prosa: 
® 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 
IMilamo, /uori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Millar: 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
ICONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e èto-{ 
Imatico. È efficace nelle digestioni lente pallidità e névralgie : 
Ipreservativo altresì per coloro che devono sottostare ad intèm- 

rie, fatiche é disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità 
[del clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavite 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglial 
deve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI- 
IROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sh! tutac- 
lciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 

Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro- 
igherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la. bottiglia presso] 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, pi P 


I signori 
tenzione di presentare i loro 
Parigi, del 1878, sono pregati 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 


industriali, commercianti, ecc., che hanno in- 


Reis e C., Via de’ Crescenzi, num. 30, 2° piano, Roma. 

Essi troveranno condizioni vantaggiose per la loro rap- 
presentanza e per la pronta esscuzione delle domande. 

La Casa offre tutte le garanzie morali e materiali. 

Si avvisa che il termine fissato per le domande di am- 
missione cessa col 20 giugno 1877. 


articoli all’ Esposizione di 
di dirigersi ad A. J. dos 


Maggiore nei 
IL. 3. — Presse 


TORINO | 


L'ESERCITO ED IL BILANCIO 


PER CARLO ROVERE 


FIRENZE I 
sotto l'Università | via Tornabuoni, 20 | 


Bersaglieri 
E. LoEscHER 


ROMA 
Corso, n. 307 


BIE: 


In Roma nelle farmaci» Reale Garneri, via del Gambero; Marchetti e Solvaggiani, ta Angelo Custode. 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale aumentato di L. 8. per l'imballaveio i’oeni letto completo o canapà. 


pusialarmento su misura 
VAMICIE, MUTANDE, GIUBBON 


stoffo impiegate nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- 
per berto Caso sia di i 
confronto colle più riputate congeneri sia di PARI 
LONDRA. "ne 


diversi articoli, coi relativi 
struzione necessaria pel mi 


ALFREDO &9 LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 


Fornitore di S, A. R, Il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso ta: de sracgra 1° piano 
Rinomatissimo 

Speciale Stabilimento 2 pre regie itaca: 


ù Lison cec. 
ratutto distinto per l'ottima qualità delle 


Questo Stabilimento va 


ione del taglio d'ogni singolo articolo, per cai non teme 
R PARIGI che di 


Ricco assortìmento di tele, batiste, fianchi. 


| vini in bianco che colorati. Davanti di camiele, 


‘azzoletti, ecc. 


PREZZI FISSI 

Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Si isce gratis e franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo de’ 
zi e condizioni; contenente altresi l’i- 
di dar le misure. 


fetta per ristabilire Il e‘ 
dei capelli. Fiac. L 6 — Deposito 
guin, 3 R.Huguerie, Bordeaux. Deposito esclusivo 
per l'Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano. 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a mol 
ad tso letto con stoffa di filo 

per L. &b. 
d- 


PARISINE 
Acqua di bellezza per la capigliatura 


Impedisce la caduta @ l'inca- 
nutimento dei capelli e rende 
a quelli già incanutiti il lor na- 
tarale colore senza tingerli Fr. @ 
il flacone. 


COÎ CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
elle è gli impartisce una fles- 
dibilità ed un vellutato incom- 
Fr. @ il fisco @ 


A. Manzoni e C., Milani À 
della Sala, 16. Venditi in 
Roma da Quirino Brugia, prof. 


RLTXIR SVEDESE 


DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto secondo 
la ricotta di un antico celebre me- 
dico svodese, e dal medesimo spe- | 
rimentato nella sua famiglia con | 
resultato d’invidiabile longevità, 
gisco come tonico Fatto 9 de- 

urativo, è giova nelle debolezze 
Ralo Adeaco, nelle dimppetenze 


è indigiationi, noi mali. fogato 
roumat , gotta ed emicrania, nol | 
difetto dalle mestruazioni, è parti- | 


colarmente nelle febbri intermittenti 
ed è un sicuro preservativo da tutte 
lè malattio contagione. 
ricetta ha sta- 


In Firenze fio Pieri via Con- | 
ta. 

firm. Lasolalfare, | 

Gualtierotti, | 


» Roma Ageszia Taboga, ria 
de' Profotti, 12, p. p. | 


pl 


Prezzo Una Lira la boccetta 
Sì proviene srt ed i Ss 
ori committenti di rivolgersi per 
lo domando di spedizione al signor 
Ignazio Pistelli, Chimico far 
macista, Farmacia i, Firenze. 


$ LA LINGUA FRANCESE | 


V IMPARATA SENZA MAESTRO 
ln 26 lezioni (4a ristampa) 
Motodo affitto nuoro par gli 

Italiani, essenzialmenté pratico 
è tale che forza l’allioro ad es 

} , per così diro 11 maestro 
ne stesso. Questo metolib 

è utilissimo in particolar 

è agli Beclestastici. 

| gati Commessi, hilittari, 
| Negozianti, cce. ecc. che non 
1] pro più frequentare le scuole. 
hi lo studia con fligvan, potrà 
lin capo a gel mesi parlare è 
| Y activero la lingua ‘fraîdero. 

| È - Ogni lezione consta di 16 pagi- 

1Pne in ampio forinato — L'intiera 


l'ha Taboga 
Torino al Ti; 
cenzo Bona, via 


xp 


22:Rue Drovot Asa 


La propriétà merxvigliced della 
Codéina e Balsamo Tolu chè for- 
mano la base del Siroppo e della 
Pasta D' Zed, sono di ottenere 
una vera calma bronichiti, irrita» 
zioni, costipazioni, tisi 
Deposito esclusivo per l' Italia a 

Milano presso A. Manzdoi é C. via 
della Sala, 18. Vendita in Roma 
nella farmacia Realo Garnori, via 
del Gambaro, Marchetti è Selvig 
giani, via Angelo Castode. 


TETTITITITI TIT 


del Peru, 
anni una 


Grimault in 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 
* Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 


poco tempo i flussi i piu ribelli. 


Si vende in tutte le primarie Farmao! 
apoli, strada di 


TNFIEITITI 


iNJEZIONE 


8; STRADA VIVIENNE, PARIGI. 


questa injezione si è acquistata in alcusi 
riputazione universale. Ella guarisce in 


ARIICLLLI VARE LIOLIA LILLE 
e per l’Italia, al Deposito all'ingrosso della 
Ghiaia, 484, G. ALTOTTA, Agente Go 


FABBRICA 
venue du Reul, 2 


NEUILLY 


< 
Profumeria all’Opapana: 


Estratto d'odore . all'OPOPANAX 

Acqua di Toeletta all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole gue | 
Sapone - © + > < all'OPOPARAX ali dI preimaria Del regalo. | | 
TESS AOTOTAZIO COSMETICO alla fragola per le lan | 


Olio sopraffino | + 
Cos 


Artictoli raccomandati 
LATTE DI CACAO che rende e 
‘serva alla pelle il vellutato e la 
achezza naturalè. La sua azione è 
cace contro le macchie di sole e di 


prodotto dall'impiego del belletto. 


PREZIOSO RITROVATO 


per la cura radicale e perfotta con- 
aervazione della capiglistura, onsia 

artéatarzio tosto la caduta, favo- 
firne lo syilappo © particolarmente 
ridonare il primitivo colore ai ca- 
elli bianchi, e ciò Medianto la 
Pornata igienica di Felsina, di 
Lvigi Gerbella, Essa non macchia 
pelle nè biancheria, perciò sì ado- 
pofa come una pomata qualurique 
por toelette o senza lavature. 


Prezzò L. 4 e L. 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena 46. 

Contro taglia postale ri spedisce 
ove ni ferrovia diretta col tras- 
porto a carico del committente. 

Depositi succursali in Roma, A. 
Tiboga, tia Préfetti 12; Carlo Pie- 
truni è C., Corso 390; Pavito sno 
seppe, via Sabini ll e via della 
Croce, numeto 4. Michele Scarpini 
Fitmitcia Piasti Campo di Fiori 


QUARTA EDIZIONE 


IL GALATEO MODERNO) 


hi morali ed istruttivi] 
di condursi in socie 
fa faimiglia. 
Prézo L. 1 50 

franco di porto nel Regno. 
irigore lettere é vaglia all' A. 
guazia A. Taboga in Ro 
via dei Profotti, 12 


MIRA UOVA 


(freschezza dellà uova) 
Strumento di nuora invenzione 
con brevetto, pér riconigtere sul 
fomento la più o meno freschezza 
delle ova. Il Mire-Oeuf si racco- 
e stessò, giacchè non 
un apparecchio inge- 

0 © interessante 

dei suovi ritrova 
pure cosa indispensabile 
punto di vista dell'igiene 0 dell' è 
Colla nu 
Mire-Ocuf è imponsibi 
Prezzo L. 1 
Dirigorai all'Agenzia Taboga, via 

doi Prefotti, 12, p. p. Roma. 


sore, esso annichila il cattivo effetto 


EI 
POMATA ANTEPELICOLARE Poi 
arrestare la caduta dei capelli. 


bra in scatola d'avorio. 


dai prinei, 
brai LOE! 


00 » © + » all'OPOPANAX i 
Polverere di risò : ‘. allOPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricio |B| 
Colà Oream. + . + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla gli 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol| 
cire è bianchire la pelle. 
SAPONI sopraffini alla glicerina, all 
latte di cacao; bouqueta dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS perl 
la pollo. | 


cone 
fre- 
effi 
ros- 


a tuttele 
ESPOSIZIONI 


Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. mah 


L'ISOLA MISTERIOSA | 


DI GIULIO VERNE 

Chi non ha letto pl eg era Orosuè dd î Lele Svizzero È 
imo ci dà l'uomo solo, l'altro rappresenta famiglia soparata dm | 
Frto del mondo. Dato querto felicissimo .concetto dell'essere umari Î 
ridotto allo sue facoltà, è certo che i progressi modbrni della scienza 
per così dire, ad un terzo Robinson, ed è quello che ha 

inato il Verne in queste ano splendido romanzo. 
le mostrare aléuni nomini dei tampi nostri in faccia ad 
non ad un eden compiacento: volle farli lottare 6 
dd una serie di combinazioni fortunate, ma coi 
prie cognizioni acquistate nella pra | 
e posag l'uomo istruito trarsi d'impi i 
rcomberebbe necessariamente. | 
Isola Misteriosa , a differenza dei duo Robinson, bon | 
L 

| 
{ 


bagno altro che il proprio cervello, ma la sciedza centuplica le loro 
forze; le sole braccia dirette dal i pratiche d'ogni maniera da- 
rantb loro non solamente il necgasario, ma il auperfiuò pare se rogliono. 
Lo tcopo sdunque della noovà opera del Verne è di ptovare che ja 
tcienzà non solo è utile all'uomo in società, ma aziandio all'uomo solo. 
I lettori dell'Isola Misteriosa non saranno mai, 


nozi 


che lo svolgimentò dell'azione nell'Isola Mi- 
le raille lezioni pratiche che 
le argomento trattato da un simile serittoro. 
a è divisa in 3 parti, illustrata da 151 incisioni. 
Presso lire 4 80. 
Si spedisce franca di porto, raccomandata, ia tutto il Regno, contro | 
vaglia postale di lire 5 40. | 
| 
| 


ACOUA D'OREZZA 


FERRUGINOSE-AGIDULE-GAZZOSE é CARBONICHE | 
| 
| 
| 


via dei Profet6, 12, p. p, Ro 


| 
Ì 


(Estratto dai rapporti è approvati dall'Actademia di Medicina) 
| L'Acqua d'Orezza è setità rivalé; essa è superiore a tuttò 
le Adquo Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescénti è 
lo persone indebolite sono pregati a consultare i signori taé- 
dici sulla efficacia di codesta Acque in tette le malattie pro- 

da debolezza degli organi e mantanza di sangue, e 
te nelle anemie e colori pallidi. 


ita in Roma presso Paul Caffarel, via del 


sms iate8 | 

: Salter's veri inglesi di ultima | 
Pesi a mollaje:t zione e ridbtti a tal piccola pro- | 
porzione da poter nasconderli completamente nella mano epperciò | 


tascabili. Della portata di Ch. 12 1j2 La 250 


n |” n I 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefettit2 p.p Roma | 


Tipografia dell'Opinioné. 


ij 
\b 


bene 


DI CONVENIENZA SOCIALE 


La gente per 


ragione il più grande successo soddisfa a tutte lo esi di 

gilda (a Ò De Nei coslatto Dea È ftoli doi * capitoli È; pre dale 
fanciutti. — ina — morina metura — La sitellona. 
— La o sf sal e nori = Da meal La ves 


i librai di tutto il 


HER e FRATELLI (CA. 


fo) 
RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
ne "e è 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 
preparazione del chimico-farmasista A, GRASSI 
di Brescia, 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a 
lisi; ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a 
"ferre Mnlrabiimento a ridonare ai capelli bisnehi 
mil 4 ridonare ca lì biancl 
lore; non è una tinta, non unge, non lorda, non iti ste! np 
la biascheris; non fa bisogno di lavare o diagrassare i sone 
prima, nè dopo la sua appli: ed è fettamente innocuo. 
Agisce direttamente Si balbi del capelli, come riparatore, ripro-| 
lucendo artificialmente quella parte di materia colorantò che 
i formarsi nella loro organica costituzione per malattia, 
vanzata o per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi 
bolore primitivo nero, castagno, biondo, ecc: , ita 
muove la crescita e la forza e dona ai capelli 
idezza della gioventà 
Distruggo inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee del 


testa senza recare incomodo, e merita di essere 


sposî 

Prezzo della bottiglia ron istruzione L. 2. 
All'ingrosso sconto da convenirsi. 

Ditigersi al produttàte in Rrescia, via Mercarizie, 2325 od all'er- 

di ario in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga,‘ 


im de' Prefetti, 12, p. P. 
G AVVERTENZA 

Trovandosi in commercio altri liquidi che si 
spacciano sotto questo nome, ma che non hanno 
nulla di comune coll'Acqua di Rossetter”s, pre- 
parata dal sottoscritto, si raccomanda ai con» 
umatori di esigere che ogni flacone porti im: 
pressa la Marca di fabbrica como la presento. 
tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
nonchè la firma del preparatore. 
Detta marca è sotto l'egida della logge, per cui il falsificatore sarà, 
Dassibile di multa, carcore 6 danni. 


‘ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEY 


AL CALINO:SOLFITICO-MAGNESIACA | 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


Sorgente fira le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
lepurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione risolu- 
itiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistema 
‘digorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principi putridi 
la di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o pin lo mis 
Inacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmente ed in modo 
\favorevolo l'organismo, | 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica dello conoselute 
Si usa în tutte lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
inella serofola, nol gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari e cor-. 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. 
que minarali si trovano presso lo principali Farmacie! 
jadiscono dott. cav. Ernesto Brugnitelli, Voghera. 


CLORALIO PERLATO 


Parigi procara la quinto, U mento ì fallibile roby En di mare, 


oe Ref tg I 


Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garnori, via del Gambaro 


Marchetti Solyaggiani, Via Angelo Custode è far. Scellingo, Corso 145 


ve lisbizae i 
| 1 pericoli e distuzauni fin qui dogli 

e causa di droghe nauscanti sono attual- 
vitati con la certerzà di una radicale c 
pronta guarigione mediante le 


PILLOLE VEGETALI | 


Depurativo del sangue è purgative ) 
superiori per virtà cd ufionzia ‘a Gusti 1: dopuro- 
tivi finora conosciuti. 

Sono trent'anni che si fa uso di queste pillole, e per trent'anni 


diedero sempre risultati tali da dimostrarne l'efficacia © la pratica 
utilità in molteplici e avariato malattie, sia causate dalla disgrazia 


del sangue od infermità viscerali . 

Come ne fsuno fede gli attestati dei celebri medici Professori 
Comm. Alessandro Gambarini, Cav. L Panizza, non che dal Cavi 
Achille Casanova, che lo esperimentarono in vari casì, sempre con 
félici ritultati, nello seguenti malattie: tell'inappetenza, nello di- 
spepsie, noì vomito, nei distarbi enatrici, per difficile digestione, nelle 
nevralgie di stomaco, nella stitichezza, nell'epatite cronica, nell'itte- 
rizia, nell'ipooondriasi, e priscipulmeuto contro gli ingorghi del fegato 
della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno soggetti a vertig 
crampi e formicolii cacnati dalla pienetza di singue, tanto encomiati 
ed venti dul defonto dottor Antonio Trezzi. 

Siculiana, 15 marso 1874. 
Prog, sig. Galloani, farmacista, Milano. 


e Noll'intaronsa dell'umanità sofferente, © per rendere il meritato 
« tribato alla ncienza ed al merito, attesto chè beh da 14 aoni affetto, 
< da sifilide, che divenne terziaria, ribello a quanti sistemi «i conpî 
< scono per combatterla, non rimasero farmaci, noti od ignoti sotto 


< titolo di specifico che non furono osperimentati sa rasta scala è 
* tornarono tatti infruttinosi, 

« Al quarantesimo giorno che faccio uso delle rostro non radi ab- 
< bastazizà lodato Pillole vegetali depurative del sangue mi trovò 
« quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di quanti mi videro 
< prima che disporavano della mia guarigione. i 

In fede di che mi raffermo | 
suo devotissimo Ì 

G. Term 

Cancelliere della Pretura di Siculiana. 


Prezzo: Scatola da 18 Pillolé . . . ...... 
ia id 36 


| 
Î 
| 
| 


Contro vaglia postale di lure ® o in francobolli si spediscono 
tranche a domicilio. — Ogni acatoJa porta l'istruzione nel modo si 
usàrle. 

La detta Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che possono occor- 
Pere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni ri- 
chiesta, muniti se si richiede, anche di consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. dna Di 

Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
tinéi — Farmacia Mariguani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonncelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via dè’ Prefetti, 
— FIR 


E: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica 
28 — 


ue 


via dei. Panza 


1 Succursala dell' Emporio Franco-Italiano, 
15, casa Gonzales, ed in tutta le città preaso le prin-; 


